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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo ,verbale.

S I M O N U C C I, Segretario, dà let~
tura del processo verbale della seduta anti~
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendov:
osservazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori Samek Lodovici per giorni 1
e Vecellio per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa dei senatori:

BALDINI, LIMONI e CORNAGGIA MEDICI. ~

«Norme integrative della legge 5 giugno
1965, n. 707, relative all'ordinamento e al
reclutamento della banda del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza» (1950).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referen te :

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commer'CÌo internO' ed est,ero, turi~
smo):

GIUNTOLI GRAZIUCCIA ed altri. ~ « Istitu~
:zjione di un'addizionale dello 0,30 per cento

all'aliquota massima d'imposta camerale ap~
iplicata sui redditi di rÌcchezza molbiLe delle
categorie B) e C~l) a favore della Camera di
oommercio, industria, artig,ianato e agricol.
tUDa di Foggia, per il finanzi'amento deUe
oper,e di completamento e delle attrezzature
del porto di Manfredonia e per il ripristino
e la gestione dell'aeroporto "Gino Lisa" di
FiOggia }}(1942), previ pareri della sa e del~
la 7a Commissione.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-
legge 9 novembre 1966, n. 913, recante mo-
dificazioni al regime fiscale delle benzine
speciali diver!?e dall'acqua ragia minerale,
della benzina e del petrolio diverso da
quello lampante nonchè dei gas di petrolio
liquefatti per autotrazione» (1917)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 9
novembre 1966, n. 913, recante modificazio~
ni al regime fiscale delle benzine speciali di~
verse dall'acqua ragia minerale, della ben~
zina e del petrolio diverso da quello lam~
pante nonchè dei gas di petrolio liquefatti
per autotrazione ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
E iscritto a parlare il senatore Roda. Ne

ha facoltà.

* R O D A. Illustre Presidente, non se ne
abbia a male se io comincerò con un rilievo
pregiudiziale. Mi sembra non economico, ai
fini della discussione, anzi era mio intendi~
mento. . .

P RES I D E N T E . Lei intende porre
formalmente una pregiudiziale che compor~
terebbe una votazione dell'Assemblea?

R O D A. Signor Presidente, io volevo
arrivare ad una votazione; senonchè il buon
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senso mi ha suggerito di dare uno sguardo
all'Assemblea.

Dicevo, signor Presidente, che però pre~
giudizialmente, sia pure non v0'lendo (0', di-
ciamo meglio, non p0'tend0') arrivare ad una
votazi0'ne, tuttavia mi si lasci almeno la sod~
disfazione, che 0'bbedisce ad un obbligo mo-
rale mio, di esternare la mia prof0'nda per-
plessità.

P RES I D E N T E . Resta scritto ne~
gli atti.

R O D A. Per quel che vale, resterà scrit~
t0' negli atti.

P RES I D E N T E . Per la cosiddetta
giurisprudenza parlamentare.

R O D A. Parlavo della mia meraviglia di
dov:er discutere a singhi0'zzo, perchè effetti-
vamente noi discutiamo a singhiozzo iProv~
vedimenti finanziari di simile p0'rtata: il get-
tito presunto di questa nuova imp0'sta a
tutto il 1968 si aggirerà sui 200 miliardi, mi~
liardo più, miliardo meno. C'è la sovrimpo~
sta sulla ricchezza mobile e sulle imp0'ste
dirette, e anche lì si tratta di !Centinaia di
miliardi.

Per me, n0'n ha senso in questo momento
discutere di un aumento di una imposta
di fabbricazi0'ne che evidentemente, data la
entità della cifra in discussi0'ne (ripet0', sol~
tanto per questa legge si tratta di 200 mi~
liardi), impone obbligatoriamente una spe~
cie di disamina della politica finanziaria del
Governo nei confronti degli avvenimenti che
sciaguratamente ci s0'no piovuti addosso in
questi ultimi tempi.

Ma tant'è, detto quest0', e con la speranza
che simili discussi0'ni a singhiozzo non ab~
biano più a ripetersi, perchè ne scapiterebbe
n0'n dico la dignità del Parlamento (lascia~
mo stare le parole grosse) ma soprattutto
l'ec0'nomia generale dei nostri lavori, entro
immediatamente nel merit0'.

Veda, on0'rev0'le Sott0'segretario, io non
sarei completamente sincero con me stesso
e soprattutto con gli altri !Colleghi, se n0'n le
esprimessi la mia perplessità circa il V0't0'
finale che il nostro Grupp0' darà. Senon~

chè a me sembra di superare queste mie
perplessità con una semplice questione di
questo tipo: mi rendo c0'nto della tragica
realtà del bilancio, diciamo della tragica ri~
gidità del bilanci0', del resto accennata nella
egregia relazione del collega Lo Giudice, al
quale vanno i miei complimenti per la dili-
genza con cui ha steso la relazione stessa,
sul piano tecnico. Mi rend0' cont0', dicev0',
di questa tragica rigidità del bilanci0', ma
evidentemente essa n0'n è colpa dell'0'pposi-
zione che anzi l'ha denunciata mille vol-
te, è colpa semmai dell'Esecutivo che si è
tr0'vato ancora, n0'nostante i nostri mille
ammO'nimenti, in questo impasse; rigidità
di bilancio, si badi bene, che, di fronte ad
entrate tributarie che si aggirano sui 6.500
miliardi all'anno, non ha consentito all'Ese-
cutivo di reperire se n0'n squallidi 30 miliar-
di, quali sono quelli contenuti nella nota di
variazione. Sarebbe un po' come dire che in
una famiglia che può contare su un introito
netto mensile di 650 mila lire, quando le pio-
ve addosso una calamità si tr0'vano al mas-
simo 3.000 lire per farvi fr0'nte. Questo è
il paragone che porto per dare ai pochi col~
leghi presenti la misura della rigidità del
nostro bilancio, che ha trovato impreparato
l'Esecutivo al fine di fronteggiare almeno le
prime spese necessarie per pO'l're riparo ai
danni provocati dal cataclisma che ci è pio-
N"uto add0'sso.

Certo, on0'rev0'le Sottosegretario, i sani
princìpi economici e amministrativi che pre~
siedono all'andamento della famiglia italia-
na n0'n si poss0'no paragO'nare a quelli che
presiedono all'Amministrazi0'ne pubblica, e
quindi alla collettività dei 51 milioni di ita~
liani. Ci troviamo quindi a d0'ver lamentare
per l'ennesima v0'lta la rigidità del bilancio
e d0'bbiamo constatare di nO'n aver saputo
reperire più di 30 miliardi quando lo Sta-
to può c0'ntare, ripeto, su un gettito !Che si
aggira int0'rno ai 6.500 miliardi all'ann0' stan-
do s0'ltanto alle entrate tributarie.

Tutto ciò, diciamolo pure, deriva anche dal
fatto che, malgrado l'aumento di circa 2.000
lire al quintale intervenuto con il decreto-
legge del novembre (esattamente 1.835
lire al quintale), dall'ultimo aumento, che è
dell'aprile del 1964, i consumi n0'n si s0'no
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certo attenuati. Oserei dire che noi non pos~
siamo qui parlare ~ ed è questo un altro
motivo di perplessità ~ di consumo elasti~

co. Se conrrontiamo le statistiche concernen~
ti l'aumento della produzione ed il consu~
ma della benzina, dobbiamo riconoscere che
ci si trova di rronte ad un consumo che non
si può certo definire elastico; anzi non solo
è anelastico, ma direi super rigido. A parte
la racile ironia delle parole, il consumo au~
menta in misura più che proporzionale al-
l'aumento del prezzo. E valga il velro.

Dal penultimo aumento di 850 lire al quin-
tale all'ultimo aumento di 10.685 lire al quin~
tale, ci siamo trovati di rronte ad un au-
mento di ben 1.835 lire al quintale, il che,
tradotto in cirre più accessibili, significa che
dal penultimo aumento, quello del 1961, al~
l'ultimo aumento l'imposta di rabbricazione
sulla benzina è salita di 13 lire al litro.
Ma per contro questo aumento di 13 lire al
litro non ha per niente mortificato i con-
sumi: siamo passati inratti dai 6,3 miliardi
di litri di benzina consumati nel 1963 ai 9
miliardi di litri nel 1966. Questi sono i li-
miti dell'aumento veramente macroscopico
del consumo della benzina che sono stretta~
mente legati al travolgente aumento della
circolazione di autovetture nel nostro Paese.
Dobbiamo compiacercene? Certamente no.
Questo anzi è uno dei motivi della nostra
opposizione di principio a questo aumento
del prezzo della benzina; opposizione di prin-
cipio che del resto si estende anche all'au~
mento intervenuto nelle imposte dirette.

Onorevole Sottosegretario, diciamoci le co-
se come stanno: è molto semplicistico, ma è
anche estremamente empirico, quando ci si
trova di rronte a calamità di questo tipo,
che ci impegnano non si sa in quale misura
(ma si parlerà certamente di cirre oscillan-
ti tra i 600-700 miliardi e i 2 mila miliardi)
che l'Esecutivo, indipendentemente dalla ri~
gidità del bilancio, non sappia trovare al-
tro sistema che quello di inasprire le aliquo-
te. Oserei dire che qualsiasi ragioniere al po-
sto del Ministro delle finanze avrebbe potuto
risolvere la cosa in questo modo. Quando
ci si trova di rronte alla necessità di repe-
rire immediatamente ~ almeno con quella

immediatezza che la catastrofe esige ~ cen~

tinaia e centinaia di miliardi, noi ci trovia-
mo di rronte a un sistema tributario taLe per
cui l'Esecutivo altro non sa rare che aumen-
tare il prezzo dell'imposta di rabbricazione e
di aumentare le aliquote delle imposte sui
consumi e aumentare le addizionali in ag-
giunta a quelle molteplici già esistenti sulle
imposte dirette.

Ecco il motivo per cui lamentavo la man-
canza di organicità di questa discussione.
Martedì, quando verranno in Aula i due de-
creti-legge (il decretino, chiamiamolo così,
ed il superdecreto) noi ci proponiamo di in-
dicare quale, secondo noi, sarebbe stata la
via maestra da battere per rar rronte a que-
ste necessità di carattere straordinario. Le
vorrei dire subito, onol'evole Sottosegreta-
rio, che da che mondo è mondo, come la sto-
ria del nostro Paese ci insegna (almeno la
storia finanziaria degli ultimi cinquanta an-
ni, ed io mi permetterò martedì di documen-
tare con precisione assoluta e convincente
quanto dirò), di rronte a deHe spese ecce-
zionali si ricorre ad un certo tipo di finan-
za straordinaria. Lo stesso Einaudi nel 1919
è ricorso ad una finanza straordinaria di
questo tipo. Così si è ratto nel 1937 (cito
le date a memoria), e così si è ratto nel
1947. PeJ1chè quindi non farlo oggi? Ma su
questo problema, ripeto, mi diffonderò più
particolarmente quando si discuterà la que-
stione dell'aumento delle addizionali, pokhè
ritengo che sia quella la sede opportuna per
una discussione di questo genere.

Ecco uno dei motivi, e non l'ultimo, della
nostra opposizione; di rronte ad esigenze di
carattere straordinario, secondo il nostro
punto di vista, si doveva studiare un tipo
di finanza straordinaria, di cui, ripeto, la
storia finanziaria dell nostro Paese è piena di
esempi che, nella pratica attuazione, han-
no dato splendidi risultati. Ma, come ho
già detto, su tal argomento mi permet-
terò di intervenire quando si discuterà del-
l'aumento delle aliquote. È chiaro però che
per debito di lealtà e di sincerità de-
vo rar qui presente il ratto di essermi tro-
vato singolarmente perplesso, una volta tan~
to, nell'arrivare al « no » che il nostro Grup-
po dirà all'inasprimento dell'imposta di rab-
bricazione. Per debito di lealtà devo espri-
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mel'e queste mie perplessità anche petchè
sono soprattutto un'accusa nei confronti del~
l'Esecutivo che, di fronte a questo abnorme
aumento della circolazione delle vetture pri~
vate, non ha saputo far niente.

Basta infatti porre mente ai guasti pro-
vocati da questo enorme aumento delle au~
tovetture, guasti morali e materiali che han~
no cambiato addirittura il volto delle nostre
città più belle, più ricche di storia e quindi
di arte, trasformando le più belle piazze del
nostro Paese in quegli autentici bordelli che
sono oggi.

Lascio in disparte dai miei ricordi la stu~
penda piazza di Todi che oggi è irriconosci~
bile, invasa com'è dalle autovetture. Ma vi
voglio ricordare quella che è stata definita
la più bella piazza d'Italia, che è situata in
quello stupendo paesino, in provincia di Par~
ma, arroccato su uno sperone che si affac~
cia sull'Arda, Castell'Arquato.

P RES I D E N T E . Si trova in pro~
vincia di Piacenza.

R O D A. La ringrazio della precisazione,
signor Presidente: lei conosce molto bene
quella zona. Comunque si trova sul confine
tra le provincie di Parma e di Piacenza. Chie~
do scusa di questo errore geografico.

Ebbene, questa stupenda piazza di Castel~
l'Arquato, celebrata in tutto il mondo, che
è veramente la più bella piazza di tutta Ita~
lia, è oggi irriconoscibile.

Perdonatemi questo sfogo: siamo qui in
pochi, il tempo lo abbiamo, perdonatemi
dunque questo sfogo sentimentale, lo sfogo
di un vecchio italiano amante dell'arte, del~
la cultura, delle tradizioni italiane e forse
arroccato ancora mestamente nella visione
di quell'Italia dei nostri verdi anni che non
ha nulla più a che vedere ~ per nostra di~
sgrazia, io sostengo ~ col volto disordinato
dell'Italia attuale.

La mia stessa Milano è diventata una cit-
tà sudicia, veramente sudicia, come una qual-
siasi città del Medio Oriente. Mi viene qui
in mente il riferimento con Aden che forse,
in fatto di spoocizia, batte il record di tutte
le città del Medio Oriente. La mia stessa
Milano è diventata una città sporca e ciò

è dovuto specialmente al fatto che nella cit~
tà stazionano permanentemente, di giorno
e di notte, qualcosa come 300.000 autovet~
ture, sulle 400.000 in circolazione. Almeno
300.000 autovetture stazionano sulle strade
comunali trasformate candidamente in auto-
rimesse, stazionano sul suolo pubblico. Eb~
bene, io penso che, se queste 300.000 auto-
vetture che nella mia Milano stazionano
giorno e notte nelle strade ostacolando il
tmffico, rendendolo addirittura impossibile,
ed occupando il suolo pubblico (quel suolo
pubblico, si badi bene, che, quando lo occu~
pa un modesto rigattiere con un carrettino
che non copre più di qualche metro qua~
drato deve pagare giustamente un tributo
al Comune, la cosiddetta tassa sulle aree
pubbliche, se non vado errato, sugli spazi
pubblici) dunque, se queste 300.000 automo~
bili che stallano nella mia Milano pagassero
solo 50 lire al giorno che è il prezzo di qual~
che sigaretta, ebbene, il Comune di Milano
riusdrebbe ad introitare quindici milioni al
giorno cioè 450 milioni al mese, cinque mi~
liardi e 400 milioni l'anno che costituireb~
bel'o peraltro almeno un rimborso, sia pure
parziale, per quanto il comune di Milano
deve spendere per il costo della vigilanza
urbana, per il costo dei semafori, soprattut~
to per il costo della vigilanza urbana che
oggi è per il 99 per cento impegnata a di~
simpegnare (mi si perdoni il bisticcio) il
caotico traffico milanese, come il caotico
traffico romano, come il caotico traffico di
qualsiasi altra città italiana.

In Italia sono attualmente in circolazione
6 milioni di vetture, con un consumo ~ lo
dice la pregevole relazione del collega Lo
Giudice, che io del resto ho !Controllato virgo~
la per virgola ~ di qualcosa come 9 mila mi~

, liardi di litri di benzina all'anno; ebbene, cal~
colando a 120 lire al litro il costo medio del~
la benzina, tra super e normale ~ e oggi
forse qualcosa di più ~ soltanto in benzina
il nostro Paese spende qualcosa come 1.000
miliardi all'anno: 1.000 miliardi all'anno per
mantenere in circolazione 6 milioni circa di
autovetture private, 1.000 miliardi all'anno
soltanto in benzina. Se alla benzina si devo~
no aggiungere gli altri oneri, come l'olio, il
costo della macchina, l'ammortamento e tut~
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to il resto, si arriva allegramente a spendere,
in Italia, per la motorizzazione privata, una
cifra che, a conti fatti, oscilla tra i 4.000 e
i 5.000 miliardi all'anno: 4.000 o 5.000 mi~
liardi all'anno, in un Paese in cui ~ lo leg~
gevo l'altro giorno su una pubblicazione uf~
ficiale ~ ci sono ancora delle provincie del
Mezzogiorno, come ad esempio la provincia
di Avellino, in cui il reddito pro capite an~
'nuo è pari a 239 mila lire, vale a dire un red~
dito mensile che non tocca neanche le 20
mila lire. Questo è il reddito pro capite del~
la provincia di Avellino.

Ebbene, in un Paese in cui ci sono nume~
lrasissime provincie del Mezzogiorno, e forse
non solo del Mezzogiorno, in cui il reddito
pro capite non è superiore o è solo di poco
superiore a 20 mila lire al mese, noi ci per~
mettiamo il lusso, diciamolo francamente,
di mantenere in circolazione 6 milioni di au~
tovetture con una spesa, in solo carburante,
di 1.000 miliardi all'anno; se poi aggiungia~
ma tutte le altre spese ~ per1chè il carburan~
te rappresenta la minima parte della spesa

~ arriviamo tranquillamente, onorevole Sot~
tosegretario, ai 4.000-5.000 miliardi all'anno.

Questo io dico perchè a questo parossi~
sma di spesa si aggiunge, purtroppo, per ef-
fetto di questa motorizzazione privata spin~
ta anch'essa al parossismo, il quadra dei di~
savanzi mostruosi delle aziende pubbliche e
municipalizzate di trasporto. L'azienda mu-
nicipale dei tram e degli autobus di Milano
ha un disavanzo di 20 miliardi all'anno; e
credo che Roma e Napoli ~ i dati li conosco,
ma non vorrei citarli così a memoria ~ sia~

no quasi nelle identiche condizioni. La verità
è che il complesso del disavanzo di tutte que~
ste aziende di trasporto italiane supera tran-
quillamente nonchè allegramente i 120 mi-
liardi all'anno. Noi quindi ci permettiamo
di buttar via i miliardi in questa maniera e,
io ripeto, tutto ciò è dovuto al fatto che la
politica del nostra Governo, anzichè essere
orientata verso il mezzo di trasporto pub~
blico che è il mezzo più economico e ~ per~

chè no? ~ più veloce, come dimostrerò, ha
dato mano libera ai monopoli, diciamo lo
pure, ha dato mano libera alla FIAT con fa~
cilitazioni di tutti i tipi. La FIAT è riuscita
a vendere a credito con delle dilazioni addi~

rittura incredibili, e il Governo non è mai
intervenuto in una situazione di questo tipo.

Onorevole Sottosegretario, io sono stato
assessore del comune di Milano negli anni
tragici della ricostruzione, dal 1945 al 1948,
quando ho preso in mano come assessore
il parco filotranviario della città di Milano,
naturalmente ridotto a un terzo dalle in~
cursioni belliche, dalle asportazioni dei te~
deschi e così via. Ricordo che allora dovetti
fare una relazione al Consiglio comunale:
sa quale era la velocità commerciale dei
tram e degli autobus allora, nel lontano 1946~
1947 a Milano? Oscillava dai 13 chilometri
nelle ore di punta ai 16 chilometri. Sa quale
è oggi, per effetto di questa enorme circola-
zione di automobili privati, la velocità com~
merciale della mia città per quanto riguarda
i mezzi pubblici, filobus e tram? :E scesa
dai 13-16 chilometri di media commerciale
ai 3~5 chilometri orari, il che sta a signifi-
care che per mantenere la medesima fre~
quenza che esisteva 20 anni fa nel funziona~
mento dei mezzi pubblici accorrano 3, 4, 5
volte più autobus, più tram.

E questo spiega tutto: e le maggiori spe~
se di personale e questo disavanzo che per
tutto il Paese è dell'ordine dei 120, 130, 140,
150 miliardi solo per le aziende municipaliz~
zate di trasporto. Quando penso quindi a
questa principale causa del disavanzo delle
aziende municipalizzate di trasporto pubbli-
co in Italia dovuta alla esasperata moltipli-
cazione dei mezzi di trasporto privato, allora
dovreste comprendere questa mia perples-
sità.

Io penso inoltre ai guasti concreti causa~
ti nel costume e nei rapporti civili tra cit~
tadini da questa esasperata motorizzazione
che è ormai diventata fine a se stessa e che
ha condannato ad una paralisi assoluta il
traffico cittadino e non solo cittadino. Io pen~
so che l'Italia ~ mi corregga l'onorevole

rappresentante del Governo se sbaglio ~ sia

forse l'unico Paese di tutta l'Europa con
l'esclusione della Grecia ove si può com~
perare una macchina a rate, pagarla in due
anni e circolare senza assicurazione e quin~
di permettersi il lusso di ammazzare un pa~
dre di famiglia. Questo avviene nel nostro
Paese: chi va al lavora in bicicletta può
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rimanere ucciso, ma ci si può permettere
il lusso di non pagare neanche un centesimo
alla vedova e ai figlioli dell'investito, perchè
chi possiede la macchina non è coperto da
alcuna assicurazione.

Lo Stato italiano da anni e anni parla di
obbligare gli automobilisti a una polizza
assicurativa, da anni e anni un disegno di
legge di questo tipo, che è la legge più uma~
na che possa esistere specialmente nel mo~
mento attuale nel quale la motorizzazione
privata è spinta al massimo, è giacente din~
nanzi al Parlamento e da anni e anni aspet~
tiamo che il Governo si decida finalmente a
varare una legge che imponga almeno a tut~
ti gli automobilisti una polizza di assicura~
zione per garantire in caso di sinistro la ve~
dava del lavoratore o i figlioli del lavoratore
che rimane ucciso sulle strade italiane. L'Ita~
lia è l'unico Paese' di tutta Europa, ripeto,
in cui esiste uno stato di marasma di questo
genere, con esclusione forse della Grecia.

Non esiste qui da noi alcun obbligo di
assicurazione; ecco il motivo per il quale,
quando penso a tutto quello che si sarebbe
dovuto fare per contenere la motorizzazione
privata, per dare sviluppo, come avviene nei
Paesi più moderni, più progrediti, alla ma.
torizzazione pubblica con risparmi enormi
dei costi, (cosa che io mi sono sforzato di
dimostrare con delle cifre che non si pre~
stano certamente a nessuna speculazione),
quando penso a tutto ciò e penso quindi
alla negligenza del Governo, alla sua siste~
matka carenza, ecco che il nostro « no }} mi
appare un voto più che motivato, più che I
giustificato.

G E N C O. Non può tornare indietro.

R O D A. Caro amico, i 51 milioni ~ o
anche meno, se vogliamo ~ di sportivi ita~
liani, quando c'è una qualsiasi partita Italia~
Corea si tappano in casa per non perdere
l'incontro, però sono sportivi seduti, spor~ ,

tivi che vanno in automobile, sportivi che
non sanno più fare a piedi neanche mille
metri. Questi sono gli sportivi italiani!

G E N C O. A Napoli ci sono tJ1entamila
sportivi paganti. . .

R O D A. Lasci andare! Sono trentamila
sportivi fasulli. Faccia fare a questi trenta-
mila sportivi mille metri a piedi: dopo 500
metri si buttano a terra!

G E N C O. Ma come SI fa a costrin-
gere la gente. . .

R O D A. Collega Genco, lei entra e poi
esce come i soldati delle operette di Of-
fenbach e lancia la sua freccia ~ me lo la-
sci dire con grande franchezza ~ che non
ha alcuna attinenza con quanto stavamo
dicendo perchè lei non ha udito. Le pare
serio interrompere. . .

P RES I D E N T E. Senatore Roda,
torni in argomento. Non si guadagna certo
tempo con queste divagazioni.

R O D A. Chiedo scusa, ma sono stato
interrotto.

Torniamo dunque alla benzina. lo ho
espresso i miei dubbi, ed ora entro nel me~
rito del provvedimento. Mi sono già per~
messo di esternare le mie perplessità di ca~
rattere tecnico ed anche di carattere finan~
ziario, per quanto riguarda la portata fisca~
le del provvedimento, al collega Lo Giudice.
Perchè, per esempio, onor,evole Sottosegre~
tario, nel nostro Paese, anzichè tassare la
benzina con !'imposta di fabbricazione e con
la conseguente imposta di confine a peso
non la si tassa a volume? Io vorrei sapere
per quale motivo ~ ma ve lo spiegherò io
il perchè ~ !'imposta di fabbricazione deve
essere commisurata al peso quando poi gli
utenti comperano e quindi pagano la ben~
zina a volume.

Mi si può dire: noi faociamo dei caLcoli
precisi, sappiamo che il peso specifico della
benzina normale è di 0,721 al litro, il che
significa che ogni litro di benzina pesa 0,725
grammi, e per ogni litro di benzina super
abbiamo un peso di 0,740 grammi. Ebbene,
su questo io non avrei nulla da obiettare.
Ma, onorevole Sottosegretario, il settore del-
le raffinerie è in continua evoluzione tecnica.
Noi sentiamo sempre parlare del numero di
ottani che, giustamente, deve aumentare nel
contenuto della benzina; si tratta di un set~
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tore in continuo fermento e in continua di~
namica economica, e soprattutto tecnica al
fine di apportare al prodotto quei migliora-
menti che l'attuale tecnica consente. Però il
settore delle raffinerie è quanto mai « scor-
butico », è quanto mai impenetrabile ~ e

sono io il primo ad ammetterlo ~ anche per
gli organi di Governo. Ma allora come mai,
a differenza di quanto succede negli altri
Paesi del MEC, il Ministero delle finanze,
almeno a quanto mi consta (mi smentisca
se è in grado di farlo), non ha un apprezza-
tissimo ufficio tecnologico che segua i raffi~
natori nella loro giusta ricerca del meglio?
Perchè quando i raffinatori giustamente rin~
corrono il meglio, onorevole Sottosegretario,
lei crede che i raffinatori, i quali vendono 9
miliardi di litri di benzina all'anno (siamo
in questo ordine di cifre: 9 miliardi di ben-
zina all'anno che noi dobbiamo sempre mol-
tiplicare mentalmente per 120 lire al litro;
9 miliardi di litri di benzina all'anno portano
a 1.000 miliardi spesi in Italia); lei crede
forse, dicevo, che i nostri raffinatori, quando
inseguono il meglio tecnologico, lo faociano
per la bella faccia del consumatore soltan-
to? Lo fanno anche per i propri interessi
personali.

E allora, onorevole collega Lo Giudice, io
le ho posto il problema lealmente, circa il
cosiddetto peso specifico, la cosiddetta den-
sità di 0,725 per ogni litro di benzina. Io mi
sono interessato, e ho parlato direttamente
con gli uffici dell'Automobile Club d'Italia,
che sono, penso, i più competenti in mate'-
ria, e ho avuto questa informazione: la ben~
zina normale non ha un peso specifico di
0,725. Può darsi che così fosse quaLche anno
fa, ma attualmente il peso della benzina nor-
male, almeno a quanto mi è stato riferito
dall'Automobile Club di Roma è di 0,720.

Se noi avessimo un ufficio tecnico attrez-
zato presso il Ministero delle finanze, po-
tremmo avere delle risposte precise; e oserei
dire che lo stesso relatore, evidentemente,
ha attinto le sue informazioni, come è ovvio
(nessuno di noi è onnisciente, specialmente
in una materia così scabrosa come quella
della distillazione dei petroli, come quella

delle raffinerie), dagli uffici governativi. Ma
allora, onorevole Sottosegretario, i conti so-
no conti e io la invito a farli. Se è vero
quello che mi ha riferito l'Automobile Club,
questo significa che se la benzina avesse un
peso specifico di 0,725, ogni quintale di ben-
zina darebbe esattamente 137,91 litri. Non
dico neanche 138, perchè di fronte a cifre
macroscopiche come quelle che vi ho denun-
ciato, anche un centesimo, anche la frazio~
ne di una unità, hanno il loro peso.

Però se, putacaso, il peso specifico della
benzina normale è quello che mi è stato de~
nunciato dall'Automobile Club di Roma, cioè
0,720, ecco che allora il conto è presto fatto:
si divide 1.000 per 720, e anzkhè 137,91 litri,
si ottengono esattamente 139,llitri. La diffe~
renza è dunque tra 137,91, che è il computo
fatto in base alla sua esimia relazione, se~
natore Lo Giudice (lei ha dovuto accettare i
dati degli uffici) e i 139,1 che si otterrebbero
da un quintale di benzina se la densità fosse
0,720.

Infatti, la tecnologia attuale nella raffina-
zione porta a diminuire costantemente il pe-
so specifico della benzina. E questo io dico
con diritto perchè, se ci fosse qui il senatore
Trabucchi, mi dovrebbe dare atto che ad un
certo momento, in questo settore, scabroso
come è quello dei distillatori, ci si è accorti,
proprio a seguito di una mia denuncia fatta
in Commissione, che si truffavano (diciamo
pure le cose come stanno) all'erario centi~
naia e centinaia di miliardi, almeno un gros~
so pacchetto di miliardi.

Nella distillazione della benzina entravano
infatti a far parte anche i cosiddetti alchilati
in una misura che oscilla dal 10 al 20 per
cento. Che cosa sono gli alchilati? Sono i
sottoprodotti della lavorazione delle resine,
che fino a qualche anno fa venivano introdot~
ti nel nostro Paese in franchigia dell'im~
posta di fabbricazione che è dell'ordine di
1O~11mila lire al quintale. Il nostro sistema
tributario e doganale, essendo gli alchilati
dei sottoprodotti della lavorazione delle re-
sine, non aveva previsto che potessero tran~

I quillamente entrare nella lavorazione della
benzina, che invece è tassata con una rag-
guardevole imposta di fabbricazione, fino
alla concorrenza del 20 per cento. In altri
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termini gli alchilati venivanO' importati in
franchigia in notevole quantità senza pagare
la dogana, e per porre fine a questo stato
di cose c'è voluta ~ lo dico immodestamen~
te ~ una mia esplicita denuncia all'onore-
vole Trabucchi quando era Ministro delle
finanze. Il collega Trabucchi si rivolse ai
suoi funzionari e disse loro che un membro
della sa Commissione del Senato aveva de~
nunciato gravissime frodi in danno dell' era~
ria in seguito all'importazione in franchigia
degli alchilati che poi venivano immessi
nelle benzine che invece pagavano una no~
tevole imposta di fabbrkazione. I funzio~
nari risposero di essere andati a consultare
la voce « alchilati }} sull'enciclopedia Treoca~
ni, che è del 1938, ma di non averla trovata l
Naturalmente dopo questa mia denuncia gli
alchilati sono stati colpiti da imposta doga-
nale e le cose in questo campo sono ~tate
sistemate. Ma per quanti anni è stata per~
petrata una frode dell' ordine di decine e
decine di miliardi nei confronti dell'erario?

Un settore come quello delle raffinerie de-
ve essere costantemente seguito non tanto
dal Ministro o dal Sottosegretario, quanto
da uffici tecnici altamente specializzati che,
di fronte al progresso scientifico in questo
campo, debbono stare al passo; e siccome si
tratta di un prodotto che subisce un'impo-
sta che va dalle diecimila alle dodicimila lire
al quintale a seconda dei tempi, vale certo
la pena di seguire questo andamento tecno~
logico.

Io sono persuaso che l'Automobile Club di
Roma sia nel vero quando mi avverte che og~
gi il peso specifico della benzina normale non
è di 0,725, bensì di 0,720. Che cosa significa
questo? Significa che per ogni quintale di
benzina va indenne dall'imposta 1,2 litri.
Sembra poca roba, ma moltiplicando 1,2 per
i 65 milioni di quintali consumati nel 1966
si arriva esattamente a qualcosa come 78
milioni di litri in franchigia, e poichè l'im~
posta sulla benzina normale, in seguito ai
recenti inasprimenti, è esattamente di 86,93
lire al litro, mentre quella sulla benzina su~
per è di 88,73 lire al litro, il conto è subito
fatto, e l'ho fatto io per mettere voi, ono~
revoli colleghi, e soprattutto il Governo nel~
la condizione di affrontare con modernità
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di vedute un problema di questo tipo. Ecco
lo SlCOpOdel Parlamento ed ecco soprattutto
il valore di un'opposizione quando, come
di dovere, l'opposizione studia i problemi.
Stavo dicendo: 78 milioni di litri in franchi~
gia, se è vero quanto mi è stato detto, con
un'imposta mediana di fabbricazione di 88
lire al litro vuoI dire far intascare ~ dici a-
molo pure ~ non dico fraudolentemente ma,
come sberleffo all'attuale legislazione tribu~
taria, ai raffinatori, ai distillatori, ai petro-
lieri qualcosa come 6.864 milioni al~

l'anno ~ il conto è esatto ~ ai danni del

fisco: 6 miliardi 864 milioni! Sette miliardi,
6 miliardi, 5 miliardi, se anzichè essere 720
sarà 721 o 722 l'aliquota, ma voi non siete
in grado di dare una risposta precisa. Lo è
stato l'Automobil Club di Roma? Lo siete
voi? Avete degli uffici attrezzati che mi sap~
piano dire con precisione qual è la verità
in questo campo? Io sono il primo ad am~
mettere che si tratta di un maso chiuso. Si
tratta, del resto, di una questione marginale
che ho già sollevato con il senatore Lo Giu~
dice. Quindi se è vera l'affermazione fatta
in Aula e che mi è stata riferita, si tratta
di circa 7 mila miliardi sottratti al fisco per
altrettanta benzina venduta in franchigia.
Però io vedo anche che noi abbiamo dato
un regalo ai petrolieri, diciamolo pure. E
per quale motivo abbiamo fatto questo? Io
capisco che ad un certo momento si debba
indulgere nei confronti dei costi di produ-
zione quando un prodotto, anzichè seguil'e
una scala ascendente, segue una scala di~
scendente. Ma noi qui ci troviamo di fronte
ad un prodotto, la benzina, che è passato dai
31,25 milioni di quintali consumati nel 1961
ai 64,5 milioni di quintali consumati e che
si consumeranno nel 1966. Quindi, in pOlca
più di cinque anni, si è verificato un raddop~
pio delle vendite da parte dei raffinatori.
Si potrebbe obiettare che le raffinerie per~
dono vendendo il prodotto, e allora mi me~
raviglio come siano rimaste in piedi, perchè
se su ogni litro di benzina venduto perdono

è chiaro che le perdite del 1961 sono oggi
raddoppiate per il fatto che si vende il dop-
pio; però imprese che vendono in perdita

non ne >conosco, se non quelle che hanno
rassegnato i libri al tribunale; allora eviden~
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temente guadagnano, e del resto sono in pie~
di, belle arzille. Ci sono addirittura dei pe~
trolieri ~ e non ne faccio il nome ~ che si
permettono il lusso di mantenere delle squa~
dre di calcio. . .

A L BAR E L L O. E ricevono i miliardi
dal ministro Corona quando dicono di an~
dare in deficit con le squadre di calcio.

R O D A. ... a suo n di centinaia di mi~
lioni: e si tratta di squadre molto famose
anche in campo internazionale.

A L BAR E L L O. Non le mantengono
con i loro milioni, ma con quelli di Corona.

R O D A. Peggio ancora, allora. Io la
ringrazio, senatore Albarello, perchè sono
un ingenuo e a questo proposito forse non
sono bene informato. Comunque, ritornan~
do sull'argomento che interessa, non credo
che questi petrolieri perdano, peI1chè altri~
menti avrebbero sbaraccato. Allora, onore~
vale Sottosegretario, vorrei farle una doman~
da e la prego di rispondermi: perchè di
fronte ad un raddoppio del consumo e quin~
di ad un raddoppio del guadagno vi siete
sentiti in obbligo di dare ancora un premio
marginale ai raffinatori? Infatti si dà un
premio marginale, poichè ~ e dobbiamo

alla diligenza dell' onorevole relatore questi
dati ~ il costo industriaLe che prima dello
aumento del novembre era segnato per la
benzina normale agli industriali in 27,91 lire
al litro, dopo l'aumento è diventato lire
28,03 al litro. La differenza tra 27,91 e 28,03
al litro è di 12 centesimi al Htro e i 12 cen~
tesimi moltiplicati (e poi vengo subito a ret~
tificare, senatore Lo Giudice) per 9 miliardi
di litri venduti danno centinaia di milioni.

È vero però che il conto è diverso per
quanto riguarda la benzina extra. Per que.
sta, sempre stando alla relazione Lo Giudice,

il costo industriale prima dell'aumento era
attribuito agli industriali in lire 35,89 cen~
tesimi; adesso è stato ridotto a lire 35,81

centesimi. Però sulla benzina normale avete
aumentato di 12 centesimi al litro anche se
(e ve ne do nuovamente atto) sulla benzina

extra avete diminuito di 8 centesimi. Ma un
I aumento c'è.

Ammettiamo pure che ci sia il fifty~fifty
(siamo nel campo delle benzine e possiamo
usare questa nomenclatura anglosassone),
ammettiamo pure cioè che vi sia un consu-
mo pari tra benzina extra e benzina nor~
male. Io <Cicredo fino ad un certo punto,
ma sto ai dati del carissimo amico Lo Giu~
dice che me l'assicura.

Ma allora è chiaro che, se siamo al SO e SO
per 'Cento, avete aumentato per un SO per
tento 12 centesimi a favore degli industriali,
dei raffinatori, e per l'altro SO per cento ave~
te diminuito di 8 centesimi.

Mi sono permesso di fare i conti con pi~
gnoleria. Sui 4 miliardi e mezzo di litri di
benzina normale, i 12 centesimi in più dati
ai distillatori, significano 540 milioni in più;
sui 4 miliardi e mezzo di litri di benzina
extra, 8 centesimi in meno significano 360
milioni in meno. Però c'è sempre una torta
di 180 milioni. Si tratta di 180 milioni di
regalo che vanno ad aggiungersi a quell'even~
tuale regalo che è andato o andrà in tasca
ai raffinatori in ben maggiore misura in fun~
zione della tecnologia attuale che diminuisce
costantemente, o per lo meno tende a dimi~
nuire costantemente il peso specifico delle
benzine.

Penso di avere concluso il mio compito.
Ho sviluppato i motivi della mia perples~
sità, ho quindi detto il perchè il nostro
Gruppo darà voto contrario. Non è certa~
mente Icon la semplice ginnastica, diciamolo
pure, incongruente, facile e anche pedestre
dell'aumento delle aliquote che si può far
fronte a fatti eccezionali, che richiedono una
finanza straordinaria. Di fronte a questa si~
tuazione, l'attuale Governo non sa fare altro
che aumentare le aliquote, ma questo è un
giuoco, non solo sconveniente, ma un giuoco
che anche un ragazzo di quindici anni sa~
prebbe fare.

Occorrono mille miliardi in più: ebbene,
ritocchiamo le aliquote. È questa una finan~
za seria, onorevole Sottosegretario? È que~
sta una finanza moderna? No, è una finanza,
per dire il meno che si possa dire, empirica.
Ma non è con una finanza empirica che si
possono risolvere questi problemi, con una
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finanza che da decenni ormai attende un
suo rinnovo.

Ho letto questa mattina che l' onarevole
Preti ha dato ieri assicurazione che si pro-
cederà presto ad una legge delegata (anche
qui ci troveremo di fronte ad una legge de~
legata) per un nuovo tipo di finanza.

Io mi auguro che venga ben presto in
Parlamento una proposta di legge di questo
tipo. La discuteremo, ma non dimentiJchia~
ma che tanti Ministri delle finanze, da An-
dreotti a Tremelloni, a Preti hanno sempre
detto, in risposta alle nostre obiezioni che
si sarebbe rinnovato il nostro sistema arcai~
co finanziario, un sistema medioevale e bor~
bonico.

Da 14 anni ho l'onore di sedere in Par-
lamento e da 14 anni dai diversi Ministri
che si sono avvicendati al Dicastero delle
finanze mi sono sempre state promesse le
medesime cose. Ma il non averle fatte, cosa
ha significato per voi, signori del Governo?

Ha significato che quando vi siete trovati
di fronte ad imprevisti di questo tipo, che
necessitavano miliardi a decine e subito ~

subito! ~ non avete saputo trovare che 30
miliardi nella nota di variazione, su entrate
tributarie di 6.500 miliardi. Lo Stato, che
introita tutti gli anni 6.500 miliardi alla fine
dell'anno, non ha saputo trovare che 30 stri-
minziti miliardi per sopperire ai danni delle
alluvioni, che sono nell' ordine di centinaia
e forse di migliaia di miliardi. Ma che finan-
za è la vostra?!

Allora, per finire, onorevole Presidente, e
chiedo scusa di questo mio intervento, penso
che abbiamo portato delle argomentazioni
più che valide, malgrado le perplessità che
onestamente io ho manifestato, per dire di
no al vostro provvedimento. E questo no
valga soprattutto ad aprirvi gli occhi, e nella
fattispecie su questioni tecnologiche che mi
sembra di avere illustrato a iosa, anche se
la mia pignoleria può avere infastidito i col-
leghi; ma si tratta di pignoleria che se un
domani verrà presa a conforto potrà fare
reperire allo Stato centinaia di miliardi.
Chiedendovi scusa di questa mia pignoleria,
dal punto di vista tecnico, mi sembra tutta~
via di avere più che esaurientemente e suffi-
cientemente dimostrato i motivi fondamen~

tali del nostro no a questo aumento dell'im~
posta di fabbricazione sulle benzine. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Francavilla. Ne ha facoltà.

* FRA N C A V I L L A . Avevamo chie-
sto, signor Presidente, che questo provvedi~
mento che riguarda il reperimento di fondi
per le provvidenze agli alluvionati fosse di-
scusso in Aula congiuntamente a tutti gli
altri provvedimenti che sono all' esame del
Senato, attualmente delle Commissioni del
Senato (della Commissione finanze e tesoro
in questo momento), perchè ognuno di noi
fosse posto nella condizione di giudicare
sul complesso dei provvedimenti e sul rela-
tivo reperimento dei fondi.

Per quanto ci riguarda, noi riteniamo sia
possibile sottoporre ad una critiJca efficace
il provvedimento che stiamo esaminando, se
guardiamo nella sua giusta luce la via scelta
per il reperimento dei fondi occorrenti, la
quale ci appare in tutta la sua inadeguatez-
za, se esaminiamo i due decreti che conten-
gono le norme d'impiego delle somme repe-
rite, il decreto-legge n. 914 e il decreto~legge
n. 976 (il decretino e il decretone, come ades-
so si usa dire).

Appare evidente, infatti, in primo luogo,
che la maggiore preoccupazione del Governo
è stata quella di contenere nei limiti più ri-
stretti possibili gli aiuti alle zone alluvio-
nate, per evitare di fare ricorso a quelle mi-
sure di finanza straordinaria che l'entità del
disastro ci impone e che non possiamo
più procrastinare se ci rendiamo conta
del dramma che il Paese sta vivendo e della
necessità di affrontare con urgenza, e con
una mobilizzazione massiccia delle risorse
econom:iJche nazionali, i problemi che ci sono
di fronte; quelle risorse economiche nazio~
nali che non possono essere impiegate, come
oggi sta avvenendo, in quel prooessa distorto
di accrescimento della liquidità delle aziende
di credito che blocca in favore della mas-
sima produttività aziendale, aumentando il
ritmo di espansione dei depositi e quello di
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sviluppo degli impieghi, le più importanti
risorse della nostra economia.

Noi riteniamo che se il Governo persiste
nella sua linea intesa a considerare intoc~
cabili quelle liquidità che vengono indicate
nell'ordine di un aumento di oltre 3 mila
miliardi nel 1965, registrando un costante
divario tra il totale degli impieghi e il to~
tale dei depositi, non soltanto Icontribuisce
ad accentuare gli squilibri attuali della so~
cietà italiana, ma manifesta, in un momen~
to così grave della nostra' storia, la sua in~
capacità a mobilitare le risorse della Nazio~
ne per intervenire subito a difendere le po~
polazioni colpite dai nuovi pericoli che si
addensano sulle popolazioni stesse: questa
mattina si ha notizia di nuovi straripamenti
dell'Amo, delle ore d'ansia vissute questa
notte dalle popolazioni martoriate di Firen~
ze e di Grosseto e degli altri centri della
Toscana.

Il mondo sta a guardare e, in questo mo~
mento, ci giudica spesso con severità. L'ul~
timo numero dell'« Economist}} del 26 no~
vembre~2 dicembre calcola che 1'1,3 per cen~
to del reddito nazionale, è andato distrut~
to, e valuta il danno delle alluvioni, attraver~
so la penna di un tecnico esperto, a 2 mila
miliardi di lire, pari a 1 milione e 150 mila
sterline. Voi non siete ancora in grado di
dir1CÌ l'entità dei danni. Il Governo fiducioso
che il tempo possa da solo risanare le fe~
rite, rifiuta di far ricorso a misure di finan~
za straordinaria, rigetta senza neppure di~
scuterla la nostra proposta di far ricorso
ad un prestito nazionale. Non sembra che
venga adombrata la necessità di ricorrere
alla riduzione delle spese militari, chieden~
do ai Paesi della NATO, come già fece
l'Olanda, in occasione di una sua memora~
bile alluvione, di essere esonerata almeno
per un anno dagli impegni di spese militari
sottoscritti col patto Atlantico.

Nel corso del dibattito sui provvedimenti
per gli alluvionati che seguirà questo, il no~
stro Gruppo articolerà le sue concrete pro~
poste che vanno in una direzione diversa
dalla linea che voi proponete, perchè le tas~
sazioni per reperire i mezzi necessari siano
applicate ai grandi patrimoni, perchè si col~
piscano sprechi, consumi di lusso, posizioni

di rendita parassitaria. A me basta qui ri~
levare che questo provvedimento che stia~
mo ora discutendo, insieme con gli altri che
reperiscono i fondi attraverso un gravame
fiscale ~ imposte di ricchezza mobile, im~
posta complementare sul reddito, imposta
di famiglia ~ finiranno col premere sui ceti
meno abbienti.

È una linea questa che va verso l'antica
strada dell'inasprimento della tassazione sui
consumi, e chiede altri sacrifici al popolo
italiano. Invece di misure eccezionali è que~
sta la strada che è stata scelta dal Governo,
ed è contro questa impostazione che noi vo~
gJiamo qui pronunciare il nostro rifiuto a
questo tipo di provvedimenti, inquadrando~
lo, come cerchiamo di fare, negli altri prov"
vedimenti che sono già in discussione al Se~
nato.

La linea che noi critichiamo e che ci sfor~
zeremo di modificare, onorevoli colleghi, è
quella di una rettifica di tal uni prezzi e di
talune imposte!

Che cosa comporta il provvedimento che
stiamo qui discutendo? Un aumento del prez~
zo della benzina di 10 lire legato all'aumento
dell'imposta di fabbricazione. Ci è stato
detto ~ ce lo ha detto il rappresentante del
Governo in Commissione ~ che in rappor~

to ad una politica di selettività dei consumi
la nostra posizione sarebbe contraddittoria
in quanto noi rivendichiamo nei riguardi del
settore della motorizzazione una politica di~
versa da quella finora seguita, e allora non
dovremmo opporci all'aumento del prezzo
della benzina che serve appunto a limitare
lo sviluppo della motorizzazione. Questa è
l'osservazione che ci viene fatta.

Io qui vorrei fare riferimento a quanto
è stato detto in Commissione anche da par~
te del rappresentante del Gruppo socialista,
il quale ha chiesto che l'aumento della ben~
zina fosse portato a 20 lire. Ebbene, eoco
una strada che, a nostro avviso, ricalca le
antiche posizioni centriste, le antiche posi~
zioni di gravare sui consumi popolari. Certo,
se l'aumento della benzina fosse stato, ad
esempio di 100 lire al litro, si sarebbe rea~
lizzata una certa selettività sul consumo
della benzina medesima, si sarebbe posto un
freno allo sviluppo della motorizzazione. Ma
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il relatore Lo Giudice dice con franchezza
nella sua relazione che l'aumento di 10 lire
~ e credo di poter dire anche l'aumento
eventuale di 20 lire che proponeva il rap-
presentante socialista ~ non porterà ad una
limitazione del 'Consumo.

Quindi non è prevedibile una limitazione
del consumo in questo settore, non è preve~
dibile che questo provvedimento possa eser-
citare un freno sull'incremento attuale della
motorizzazione.

Ma guardiamo qual è la situazione oggi.
Dai dati iche sono a nostra disposizione, noi
sappiamo ,che oltre 5 milioni di automobili
sono in circolazione in Italia, di cui 1'80
per cento è costituito da utilitarie (che ar~
rivano fino alla 1100); e io non cakolo qui
~ ma è certamente importante il peso che
hanno nella vita italiana ~ i motoveicoli,
gli autotreni e soprattutto i servizi pubblici,
i pullman n, le corriere, eccetera.

Se dunque è vero che 1'80 per 'Cento delle
automobili in circolazione è rappresentato
dalle utilitarie, non c'è dubbio che il repe.
rimento di questi mezzi, di questi 200 mi~
liardi che prevediamo dI prelevare dall'im~
posta che viene sottoposta all'esame del Se.
nato, si fa pesare per 1'80 per cento ed oltre
sulla grande massa degli utenti, che è costi~
tuita da impiegati, professionisti, artigiani,
lavoratori ed anche operai. Ecco la vecchia
strada (consumi, drenaggio del reddito di
lavoro e di attività imprenditoriali e profes~
sionali) che finora è stata seguita, ecco la
vecchia strada lungo la quale si marcia con
questi tipi di provvedimenti.

Ma esaminiamo anche alcuni altri aspetti.
Ho parlato dei motovekoli, ed è noto che
anche nel Meridione gran parte degli stessi
lavoratori della terra raggiungono il loro
posto di lavoro con le motociclette, i moto-
veicoli. Ecco un'altra categoria che viene
colpita. Vengono inoltre colpiti i trasporti
delle meI1ci, gli autotreni, e i trasporti delle
persone, i servizi pubblici, ossia i pullmann.

Ora io vorrei porre una domanda al rap-
presentante del Governo. Ritiene il Governo
che l'attuale aumento del prezzo della ben~
zina non debba poi influire sui costi dei ser-
vizi pubblici, per cui sia da escludere del
tutto in questo momento la probabilità, la

possibilità di un aumento delle tariffe a ca~
rico degli utenti delle città? E se questo
non vi sarà, chi pagherà l'aumento del de-
ficit delle aziende pubbliche, delle aziende
dei servizi pubblici? Questo infatti si aggiun.
ge alle difficoltà del traffico, per le quali il
'Consumo del carburante, evidentemente, è
maggiore a causa della diminuzione della
velocità commerciale.

Ecco alcune domande che noi ci poniamo
e che poniamo a voi che ci avete presentato
questo provvedimento. Siete del tutto sicu~
ri, nel momento in cui presentate questo
provvedimento, che l'aumento del prezzo
della benzina, che riguarda una così gran
parte della popolazione italiana, data la si-
tuazione esistente, non influirà sull'aumento
del costo della vita in genere e sull'aumento
di altri prezzi? Non c'è dubbio che questa
è la via lungo la quale va questo provvedi~
mento.

Chi colpisce ancora questo provvedimen~
to? Come abbiamo visto, colpisce settori po~
polari, ma colpisce anche e soprattutto, ono-
revole rappresentante del Governo, quel ter~
zo della popolazione italiana a cui si do-
vrebbe andare incontro con le apposite prov~
videnze per le zone alluvionate. Sono quin~
di anche le popolazioni colpite dall'alluvione
che finiscono col pagare una parte cospicua
di questa nuova tassazione sui consumi.

Ecco la strada che avete scelto, e questo
tipo di provvedimento, come ho già detto,
si aggiunge alla piattaforma di aumenti fi~
scali che ci avete presentato. È per questo
che siamo contrari a questa scelta che an~
cara una volta viene compiuta e che è in~
capace di affrontare, nei termini di una no.
bilitazione massiccia delle risorse economi~
che del Paese, i problemi che oggi ci stan-
no dinanzi in proporzione adeguata all' en-
tità del disastro.

Perciò voi non potete venire a dirci che
è necessario far presto, che è necessario ap~
provare subito questo tipo di provvidenze
poichè, attraverso di esse, come ci è stato
detto anche in Commissione rispondendo al-
le nostre domande, si giungerà poi a provvi-
denze più ampie per sanare le ferite che so-
no state inferte dal disastro all' economia
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nazionale, per intraprendere di nuovo il
cammino di una ripresa economica, come ci
avverte 10 stesso Ministro del tesoro nella
relazione presentata al Parlamento il 26 set~
tembre scorso sull'andamento dell'Istituto
di emissione e sulla circolazione bancaria
e di Stato per il 1965. Anzi vorrei dire che
forse si arriverà ad una sensibile contrazio~
ne dell'occupazione dipendente proprio per
il tipo di scelta in favore del mantenimento
delle cospicue liquidità esistenti neUe ban~
che italiane.

Perchè non si porta avanti una politica di
prestiti, sia pure a carattere nazionale, come
l'attuale situazione di emergenza suggerisce?
Nel momento in cui voi volete portare avan~
ti un certo tipo di politica per la ripresa
economica del Paese, &cegliete senza dubbio
la strada peggiore anzi la strada contraria
ad un reale sviluppo dell'economia delle zo-
ne colpite, contraria allo stesso ripristino

delle condizioni in cui tali zone erano nel
momento in cui il disastro si è verificato.

Sono stati colpiti dall'alluvione artigiani,
industrie, commercianti, larghissimi settori
dell'agricoltura, e non c'è dubbio che queste
ferite non possono essere sanate attraverso
questo tipo di provvedimento, attraverso
queste scelte, che sono le vecchie scelte del-
la rettifica del prezzo, della rettifica di una
imposta, dell'aumento di una altra impo~
sta che finirebbe con il gravare, come ho
detto e come ho dimostrato, sulla grande
massa della popolazione italiana, sui ceti
medi della città e della campagna, sulla stes~
sa popolazione colpita. Nel momento stesso
in cui scegliete questo tipo di politica, non
riuscite a reperire i mezzi necessari ed ade~
guati a queste esigenze e respingete le pro~
poste che vengono dalla nostra e da più par-
ti di affrontare con provvedimenti di emer~
genza i problemi gravi che sono di fronte
a noi.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue FRA N C A V I L L A ). Prima
di terminare il mio intervento, vorrei indi-
care un fatto molto eloquente che riguarda
l'attività stessa del nostro Parlamento, del
Senato. Ho qui il resoconto sommario di ie-
ri che riporta evidentemente la seduta di
avant'ieri nella quale è stato approvato un
provvedimento che riguarda le modifiche al
piano delle nuove costruzioni stradali ed au-
tostradali, per le quali sono previsti, se non
sbaglio,' una quarantina di miliardi di spese.
Sembra davvero strano che, nel momento
in cui volete colpire la motorizzazione o fre-
name lo sviluppo (infatti il provvedimento
può essere inteso anche nel senso di frenare
10 sviluppo della motorizzazione), voi, negli
stessi giorni in cui stiamo discutendo que~
sti provvedimenti, approviate queHo riguar~
dante le autostrade.

Credo, onorevoli colleghi, che questo tipo
di provvedimento possa essere agevolmente

approvato anche dal senatore Valletta e pos-
sa essere tranquillamente approvato da co~
loro i quali, per l'aumento al massimo dei
profitti, puntano le loro carte sulla motoriz~
zazione e sUll suo sviluppo ulteriore. E anche
èssi sono oggi preoccupati della situazione
che si è andata verificando nelle città italia~
ne e della strozzatura che si va determinan~
do in tali città. A nostro avviso, bisogna af-
frontare i problemi della motorizzazione at~
traverso provvedimenti di carattere urba-
nistico che indichino la capacità dell'attuale
classe dirigente di affrontare le questioni
che lo sviluppo enorme della motorizzazione
ha posto al nostro Paese. Ecco le questioni
che debbono essere affrontate; altro che que-
sto piccolo aumento della benzina, il quale
finisce con l'avere, come abbiamo detto, due
risultati: primo, quello di gravare sui con~

sumi popolari, anche con le moltiplicazioni
a catena che un provvedimento di questo
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tipo ha; secondo, quello di non contenere i
consumi della benzina o lo sviluppo del cao~
tico traffico automobilistico.

Infine (lo abbiamo già detto e riprendo
quello che ho detto all'inizio) questo provve~
dimento non risolve e non ha in sè, insie~
me con gli altri che discuteremo nelle pros~
sime sedute, alcuna possibilità, alcuna ca~
pacità di affrontare neppure le questioni più
urgenti riguardanti la ripresa della vita eco-
nomica, e non solo quella delle zone disa~
strate, riguardanti non solo le riparazioni
immediate da fare per evitare i pericoli che
si aggravano e si addensano sempre di più
man mano che il tempo passa, ma il risar~
cimento dei danni dai quali sono stati col~
piti, e colpiti così duramente, lavoratori,
ceto medio della città e della campagna,
piccole e medie industrie di queste zone.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essenovi aJ~
tri LSCrittI a parlaI1e, dkhiaro chiusa !la di~
scuslsione generale.

Ha faooltà di parlare l' onorevole rela~
tore.

* L O G I U D I C E, relatore. Onore~
vole Presidente, onorevoli colleghi, il breve
dibattito che su questo disejgI10 di J,egge si
è svolto sta a significare che i problemi di
fondo attmenti alla politica economica ge~
neral,e del Paese, nonchè aJlle ip]1oVlVidenze

di carattere generale che devono corrispon~

del'e alle necessità derivanti dai gravi fatti
che si sono verificati in questi ultimi tempi,
saranno certamente ripresi tra qualche gior~

no quando si tratterà della conversione in
Iegge del famoso «decretone ».

Quindi, anche se qui si è fatto qualche
!bJ1cv,e cenno, mi ast'engo volutarrnente daJ
farvi riferimento, oosì come mi astengo vo~
lutamente dal fare riferimento ~ll'altro
grosso problema, quello defIla motor,izzazio~
ne, problema complesso che comlPorta ri~
flessi di carattere urbanilstioo di carattere,
~ndustriale e di camttere viario. Si è fatto
qui, !per esempio, riferimento allla recente
legge che prevede un acceleramento nelle
spese per le autostrade, ma io ritengo che

questa non sia la sede più consona per di~
scutere di quel problema, che pure esiste.

Bcco lPerchè mi vOI'rei limitare soltanto
ad akuni riilievi che attengono SitrettamelIl~
te al provvedimento che qui aJbibiarrno in
esame.

E vorrei cominciare ooil IPrimo di carat~
tere generale. Si è qui ripetuto quello ohe
tra l'altro si è detto anche fuori, che in mo-
menti eocezionali, quando si ha bisogno di
mezzi cospicui, e soprattutto di mezzi da
acquisire in maniera piuttosto rapida ed
economica, bisogna fare ricorso a stru~
menti di finanza straordinaria. Si igno-
ra che il ;primo da>ssko strumento di finan~
za straordinaria è l'inasprimento delle ali~
quote esistenti. Questo è un princIpio ele-
mentare e nolO c'è studioso o conoscitore
di scienza della nnanza che, al primo posto,
non metta questo strumento; e IiI Governo,
inaslP'rendo l'imposta di fabbricazione suLla
benzina, ha 'P'roprio fatto rkorso ad uno
strumento di finanza strao~dinaria, come ha
fatto rioorso a uno strumento di finama
straordinaria quando ha istituito per il 1967
una addizionalIe ai t,ributi ol'dinari.

Quindi anche questo disegno di legge va
inquadrato nella tecnÌiCa degli strumenti di
finanza straoJ1dinaria, ed io, onestamente
e obiettivamente, ho messo in luce nella mia
relazione quello che era impUdto nella l'e~
lazione governativa, cioè che il provve~
dimento non ha la finalità di contenere i
consumi, siibbene una finalità esdusivamen,..
te fiscale. TuUo questa vagHo ripetevlo, an~
ohe rperchè dai dati rin nostro possesso è di~
mostrato che l'inoremento del consumo del~
la benzina nel nostro Paese, che ha avuto la
sua esplosione più notevole nel 1961, quando
si è verificato un incremento del 23,30. per
cento, è venuto poi gradualmente attenuan~
dosi fino ad arrivare al 9,50 per cento nel
1966. Il che vuoI dire che il naturale incre~
mento di questo bene di consumo, la ben~
zina, va decrescendo e inevitabilmente gli
inasprimenti fiscali ~ a prescindere dalle
intenzioni del legislatore, anche se sano mo-
derate come sono moderate quelle di oggi
(e l'ho già scritto nella mia relazione) ~

non possono non incidere, seppure in misu-
ra limitata, in modo limitativo sull'espan~
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sione del consumo; ma voglio ribadire che
lo scopo del provvedimento è quello di acqui-
sire rapidamente una cospicua entrata al bi-
lancio dello Stato.

Per quanto riguarda sempre la questio-
ne della benzina, è stata fatta da un collega
un' osserrvazlOne che credo delbba essere
obiettitvamente valutata. Il senatiOre Roda
ha fatto presente che in base ad informa-
zioni private, di cui ha qui parlato, il rap-
porto pesoNolume ai fini della densità fi-
scale non è, per quanto piguarda la benzina
normale di 0 ,725 come risulta dal dati uf-, ,
ficia!li, ma è, prorprio in questo Uiltimo an-
no, di 0,720. In base a questa ipotesi egli ha
fatto una serie di considerazioni ed ha co-
struito una SUa teopia. Io mi sarei hmitato,
al suo !pO'sto, a chiedere al rappresentante
del GO'verno di vedere se ciò corrisponde
al v:ero; per:chè non lo salp!piamo, tanto più
che si tratta di una questione a carattere
5quisitamente tecnieo neHa quale c'è una
riservatezza di dati e di elemooti ohe non SiO
se sia faoile superare.

Quindi io prendo atto di quello che ha
detto il senatore Roda, non !per fare le 1po-
tesi che lui ha fatto, ma per siOHedtare il
Governo a fare i dovuti aooertamenti in que-
sta materia.

Sempre rifef1endomi aù coUega Roda, egli
si è chiesto perchè la tassazione, per quan-
to riguarda l'imposta di fabbricazione suJ-
la benzina, si fa per quantità e non per vo-
lume. La riSiposta è agevole: anziitutto per-
chè nel nostro Paese la tassazione degli
oli minerali ~ e la benzina è un olio mi-
nerale ~ viene fatta, per tutti indistintamen-
te questi oli, in base al volume, in armonia
con quanto si fa in tutti gli altri Paesi del
mondo, tanto che il riflesso lo abbiamo nel-
la nostra tariffa doganale; c'è una uniformità
di criteri di tassazione in Italia e all'estero
che impone anche a noi di adeguarci a que-
sti criteri e a questi sistemi.

Allora, il problema nQln è di vedere ipC['-
chè si tassa a volume o meno, ma è di ac-
certare se effettivamente quel rapporto per-
centuale tra volume e peso per quanto ri-
guarda la benzina normale è 0,725 o 0,720;
mentre peraltro, come conferma lo stes-
so senatore Roda ~ non l'ha detto nel

suo intervento, ma me lo ha cQlnfermato
verbalmente ~ dalla stessa fonte risulta
che, per quanto ri,guarda la benzina sUlper,
la percentuale è 0,740, cioè è uguale a quella
che risulta dal rapporto ufficiale che ci viene
da parte della finanza.

Un ul,t1imo accenno voglio fare a quanto
ha sottoJineato il senatore Francavil~a cir-
ca l'effetto di questo aumento sui oQlnsumi.
Il collega Francavilla ci ha detto: que-
sta maggiore slpesa come sarà assorbita da
parte delle aziende municipahzzate, chi prov-
vederà? Ma senatore Francavilla, le azien-
de municipalizzate sono passive quasi tut-
te, a cominciare da quella di Milano per fi-
nire a quella di Firenze e a quella di Roma,
e hanno questi problemi tutte le volte che vi
è un aumento di costo, di qualsiasi natura;
non mi vorrà dire che questa modesta inci-
denza sui costi generali sia più alta di quella
che potrebbe verificarsi per esempio in se-
guito a un aumento derivante da giuste ri-
vendicazioni salariali.

Allora non ce lo poniamo il problema? Ce
lo poniamo e diciamo: chi pagherà l'aumen-
to dei costi derivanti dagli aumenti salariali,
pagherà anche questo aumento.

CiKa poi Ja PQlssibilità che qruesto aUlIDen-
tO' del prezzo ddla benzina di 10 JiI'e al li-
tro possa incidere sul costo della vita, devo
rilevare che, benchè secondo stime appros-
simative il 40 per cento della benzina gra-
vi sul settore produttivo ~ e quindi in que-
sto caso si potrebbe parlare di eventuali
influenze sull'aumento dei costi ~

l'one-

re è così polverizzato che non mi sembra
ci si debba preoocUlpare, mentl'e il 60 per
cento è rappresentato da consumi non di-
rettamente produttivi.

Ed aUora l'aumento del OQlsto deUa vita
non può che mancare; comunque, aggiun-
go, anche se ci fosse, bisogna t,ener conto,
così come è stato esplicitamente detto e ri-
petuto da parte del Governo e riconosciuto
dallla stessa minoranza, che questo aumen-
to, in sè e per sè non eccessivo (ed io l'ho
definito moderato), è dettato da esigenze
di carattere eccezionale, e va inteso come
un appello alla solidarietà di tutti i dtta~
dini contribuenti i quali, in momenti difficili
ed eccezionali come questi, devono essere
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chiamati a collaborare perchè si possano ri-
solvere doverosamente i problemi che le gra-
vi alluvioni hanno determinato nel nostro
Paese.

Ed è in questo spirito, onorevoli ooUegihi,
che, al di sopra e al di fuori delle polemi-
che, credo che il IProvlvedimento possa es-
sere serenamente approvato. (Applausi dal
centro ).

P iR E S I D E N T E. Ha facaltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
le finanze.

V A L S E C C H I, Sottoselgretario di
Stato per le finanze. Desidero solo comunica-
re, onorevole Presidente e onorevoli senato-
ri, che il Governo condivide la replica che
ha testè pronunciato il relatore. Con le con-
siderazioni da lui enunciate testè, che si ag-
giungono a quanto il Governo già ha scritto
nella sua relazione e alla pregevole relazione
scritta del relatore stesso, il Senato è, credo,
sufficientemente informato della natura e
della partata del provvedimento. Il provve-
dimento ha una finalità meramente fi:;;cale, e
perciò nan si presta ad ampie discussioni po-
litiche. L'unico, opportuno commento è che
la legge invita ad uno sforzo che bisogna:
fare in spirito di solidarietà, per reperire,
anche a carico dei consumatori di benzina,
un contributo onde arginare le calamità, che
hanno turbato il Paese in questi ultimi tempi.

È nella Ivalutazione di queMa sforzo che
insieme dobbiamo fare, che ill Governo si
onora di chiedere al :Parlamento l'aprprova-
zione del provvedimento.

P RES I D E N T E . Passiamo alla di-
scussione dell'articolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in Jegge ill decreto-l'egge 9
novembre 1966, n. 913, recante modilficazio-
ni al reg:Lme fiscale delle benzine sljJeciali
diverse dall'acqua ragia minerale, della ben-

zina e del petroJio diverso da quella lam-
pante nonchè dei gas di petrolio liquefatti
per autotraziorne.

V E R O N E SI. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signal' Ptresldente,
onorevoli ooMeghi, onurevole Sattasegreta-
ria, non condividiamo l'impostazione, che ri-
teniamo un po' troppo semplicistica, del Go-
verno, di estrapolare da tutto il contesto ge-
nerale questo disegno di legge portandocelo
come un puro e semplice provvedimento di
natura fiscale per il quale non si può e non
pare opportuno vi debba essere una discus-
sione politica.

Noi invece pensiamo si debba considerare
questo disegno di legge nel contesto di tutti
i provvedimenti presi dal Governo e proprio
per questa impostazione riteniamo che an-
che questo disegno di legge abbia un forte
contenuto politico.

Il Gmppo liberale, che a mezzo di chi
vi parla, nella 9a Commissione, in sede
di esame del decr'eto-legge 9 ll10vemlbre 1966,
n. 913, aveva ritenuto in data 16 novembre,
confidando neUe assÌlCuraziani del Gover-
no, di dare un affidamento di massima al-
l'azione preannUinziata dal,lo stesso per sov-
venire quanti i,ta'liani erano stati colpilti dal-
le alluvioni e daIle mareggiate, oiggi, a 00-
noscenza dell'impostazione comp'leta assun-
ta dal Governo in questa circostanza col de-
creto-legge 18 novembre 1966, n. 976, ap-
parso sulla Gazzetta Ufficiale il sUCices'sivo
gior:no 19. tenuto iPresente per di più lo stra-
no e anomalo cOIDIjJortamento del GOl\'erno
nella discussiane che si svolge avanti [a quin-
ta CommissÌione finanze e tesoI'o, si vede co-
stretto a modilficare nnizial,e impostazione
per esprimere par,ere e voto contrario.

Infatti il GoveI1no, con gli atti successivi
e le affermazioni e dichiarazioni sUJccessi,va-
menJ;e rese da parte di membri qualificati
in Parlamento e fuori, ha purtroppo deon-
fermato la fondatezza delle critkhe che mi
ero permesso di formulare in sede di 9a
Commissione, con le quali avevo lamentato
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il fatto che la generaLe gest,iOlne deJla pub~
blica finanza non consent,e al Governo di
fronteggiare neanche in piccolissima par~
te neces,sità straordinarie e lo oibibli,ga a prlQv~
vedervi con mezzi straordinari di entrata,
come quello !posto in essere aon il provve~
dimento in discussione.

Confidavamo, e oredevamo di poter :m~
terpretare così il pensiero di molti italiani,
che il GovernO', di fronte alLa t,ragica realtà
manifestatasi, dimos'trasse sensibilità rive~
dendo le propr,ie impostaziani politiche, ac~
oettando revisiOini e attuando economie nel~
la ,sua slpesa. Invece il Governo, can il de~
creta l~,ge 18 novembre 19M, [l. 976, ha
dimostrato che non intende riV'edere nep~
pure in rparte la sua politica, che non inten~
de attuare economie, che non ,vuole utiliz~
zare le prevedibili maggiori entrate per far
fronte agli interv,enti e alle provvidenze ne~
cessarie in favore deUe popalazioni colpite
e per la ricostruzione e la ripresa eCOinomi~
ca delle imprese nei territor,i alluvionati.
Ed è rper queste premesse di qUaldra che ri~
teniamo che il decreto~legge in esame non
pO'ssa e nOin debba più essere esaminata e
valutato in sè e (per sè, bensì nel contesto
cOilliPlessivo delll'impOistazione palitica del
Governo per il reperimento delle entrate
necessarie a fimanz,iare le pravvidenze e gli
~nterventi promO'ssi.

Deve anche però dirsi che, pur oonsideran~
do il provvedimento a sè stante, mO'lte cri~
tiche si pO'trebbero fare e sar1eblbero quan~

tO' mai opportune perchè, in agni caso, l'au~
mento nel settore poteva es,sere di entità mi~
nore, con la cO'ntemporanea inoisione su all~
tri settori di cansumi specificatamente va~
luttuari, cO'n conseguente peI10entuale di au~
mento più modesta di quella stalbiHta.

Le provvidenze e gli inteDventi predispo~
sti vengono finanziati per 205 miliardi con

l'aumento dell'impO'sta sulla benzina, ora
in esame, per 165 miliardi can !'istituita ad~
dizionale aH'imposta deI 10 \per cento, per
103 miliardi can uno storno di prestito già
assunto e per 30 miHardi con la !predispa~
sta nota di variazione. E pare che, se e in
quanto la spesa ri,sulterà maggiore, il Go~
verno intenda servirsi della somma già pre~

dispasta per <la fiscalizz:azione degli oneri
sociali.

S1!amo di fronte qu~nldi a un quadra che
non prevede il benchè minimo tentativo di
fare ricorso ad alcuna econamia ne~ bilan~
cia 1967, benchè le spese previste per detto
bilancio ammontino ad oltre 10 mÌ'la mi~
liardi di cui 8.951 in bilancia e 1.137 fuori
bilancio. Ne cO'nsegue che l'aziane politilca
del GoveDno, che non ha potuto e nom ha va.
Iuta effettuare risparmi di qualche centinaia
di miliardi su molte sue Slpese improduttwe
e demagagiche in relaz,ione a un impO'rto
totale così alto ~ e questa ma1grado vari
m,embri della maggiaranza, fra cui l' Oinor,e~
vOile La Malfa, abbiano chiesto il blacca
della spesa ~ non può essere considerata
che come 1'espressione di una precisa va~
loatà di chiedere ai cittadini comprensia~
ne e sacrdifici che il Governo, da parte sua,
dimostra di non avere e di respingere.

Egualmente il GOVierno non ha inteso ri~
oorrere a prestitI sia all'inteI1llo che al~
restero, scartando in modo trolPPOi apriori~
stka itale possibilità che forse, quanto me~

nO' per parte, si sarebbe dimostrata uti~
lIe; e forse tale apriorisma può trovar'e slPi'e~
gazione nell'intenzione del Governo di sot~
trarsi a chiarimenti e a dimastrazioni che,
diversamente, avrebbe dovutO' dare e of~
frire.

Prendiamo atto che è stata fatta una va~
r,iazione di bi:lando, e precisamen:te queI1a
di cui al di,segna di, legge n. 1919, per 30 mi~
liardi dovuti ad un previ,sto incremento di
gettito deE'imposta di ricchezza molbHe. Ma
ci si deve chi,edere (e anche questa è la do~
manda di molti iltaliani) per1chè non si è
fatto ricorso in maniera più larga a questo
sistema di finanziamentO', se è vero, come è
vero, che neN'ottobre scorso il Ministro del~
le finanz,e, onorevole 'Preti, parlando al Con~
gressa degli intendenti di finanza, dette per
certo l'incremento naturale e comples'sivo
delle entrate fiscali nel bilancio dello Sta'to
per 158 miliardi.

Ma, ritornando all'esame del decreto"leg~
ge, nOon possiamo non ricorda]le quanto nel~
l'aprile 1964 ebbe ad affermare l'onorevole
peBa, relatore alla stessa Commissione finall1~
ze e tesoro deilla Camera sul disegno di leg~
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ge n. 1171, che convertiva an lelg:geil decre~
to-Je,gge 23 febbraio 1964, n. 25, reCaillte mo-
dificaziani al regime fi~Sicaledella ibenzina:
« È così che il oonsuma dell,la benzIna il10n
può essere più considerata un consumo vo~
luttuario, peI1chè dell'aUltomobile si servo-
nlO soprattutto {]Jer necessÌ'tà di kliVoro ii oe~
ti medi e Ulna JaI1ga {]Jarte, ,in oontinuo au-
mento, del mando operaio ».

Egualmente il nostro GruppO', nell marzo
1964, esaminando i,l sO[praddetto pravvedi~
mento con interventi svolti in CO[)1mi'ssilO~,
ne e in Aula e con dichiarazioni di voto, :ri~
ipetutamente aveva avvertito che <l'aumento
del prezzO' della ibenz~na si sarebbe riper~
Co,s,so sUine categariemena abbienti, inlCI.
dendo sui costi di produziane e {]Jonendo k1
essere una spinta al sistema dei {]Jrezzi, casì
da cost~tuire un fattore di accelle:mmento
inflaziO'nistka. Critiche talment,e £ondate,
che il Go¥erno si è {]Jo.iaffretta'to ad elimi-
nare l'aumenta.

Va anche rÌiCaI1data che i'1 caI1bu!'an,te co~
stituisoe un elemento determinante nei co"
sti generali e Slp~cilali nel settare deHe atti~
vi tà terziarie; ed anche, sia pure Ln misura
diversa, delle atti¥ità primarre e seoondarie.

Ma è necessario rÌ'taI'nare al qU3JdI1a gene-
rale (poichè, ,per quanto sopra 3Jbbiamo det-
to, non è !pO'5'sibille esa'minar,e e valutare ill
decI'eto-1legge sulila benzina fuori del con~
testo generalle, e COlsì pure l'altro decreto- I

legge n. 976) per lamentare la reiterata
cattiva albitUldine che ill Governo ha di met-
tere il Parlamento di frante all'approva-
zione di nuovi oneri fis,caH oltremado cri~
tkabiH per s,pese destinate tailora a fini che
tutti possiamo appro,vare e che, nel caso,
sono fuori da agni discussione.

Può il Gorverno ~ noi ci IdomaI1diamo ~
continuare a compartaI'si in troppi settori
del suo ibitlando come lUna cicala, per nan
diTe altro, !per plOi porre H Parlamento in
candiziani quasi di. stato di necessità per
far fronte ad interventi e provvidenze, nel
caso, lo ripetiamo, quanto mai sacrO'sante,
ma che peraltro potranno questa valta veni-
re incO'ntro sO'lo per modesta parte alle saf-
ferenze delle papO'laziani colpite?

È certo che nO'i liberali, per davero-
samente adempiere alla nastra funzione di

oppositori costituzionali, non !possiamO' fa-
re a meno di crLticare J'azione del Governo,
e quindi di dare voto contrario, come nella
spede, ad un SUiOatto poliiti,oo errato. Ma è
certo che non pO'ssiamo essere cO'nside~
raii per questo meno seil1lsibÌili di alcun al~
tra dì fronte alle sventure e ai bisogni del~
le popolazioni colpite.

PurtraplPo, come sopra dioevo, ill Gaver~
no da tlempo persiste in tale cattirva abitudi~
ne, e varrà [Jer tuUe rkoI:1dare l'assuI'da e
antisocia'le imposizione di aumenti fiscali
nel settore dell' enel1gia elettrica e delle ac~
que gassate per realizzare un finanziamento
parziale del piano della scuola, i cui rprobJ,e~
mi, come è noto, sono in d:ma ai nostri pen~
sieri e stanno pr.imi nel,!' oi'dine dellle prio~
rità.

,Per questo, esprimendo voto O1I~gativo al
disegno di legge in esame come facente parte
della impostazione generale con cui il Go~
verna ha inteso reperire i fO'ndi necessari per
realizzare gli interventi e le provvidenze in
favore delle popolazioni e delle imprese calpi~
te, 'verso le qua'li ci sentiamO' daverosamen~
te sdUdali non meno di chiunque altro,
mentre affermiamo che persisteremo nella
azione condotta in Commissione e che
candurremo in Aula per migliorare e
per intensificare le provvidenze e gli in~
terventi, sentiamo. di dO'ver dichiarare,
di fronte al Parlamento e al Paese, che
il Gaverno poteva e doveva provvede~
dere infatti allle straoI1dinarie spese abban-
donando molti suoi 06eI1tamenti demago-
gici, dando prova di maggiore serietà, at-
tuaI1do per primo ecanomie e utiliz:zaz,ioni
delle maggiori entrate e rinunziando a sper-
peri detemninati soltantO' da eSÌigenze pali~
tiche condannaibili sotto ogni aspetto. (Ap-
plausi dal centro-destra).

S A il E R N I. momando di parlare
per dilchiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S A L E R N I. Si,gnO'rPr,esidente, onore~
vOlli colleghi, ho ascoltato can grande in te-
reSiSe le critkhe masse dalle opposizioni alI
disegno di legge in olggetto; e, sot~a un oerto
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riflesso, non potrei nO'n riconoscerne l'esat-
tezza. IntendO' riferirmi, sqpmttutto, all'os-
servazione dell' onorevole Roda il quale ha
rillevato che, in un 'Paese dove esi,stono an-
clÙra prov1ncie in cui i,l reddito individuale
medio annuo non arriva aHe 240 mila lire,
rappresenta un assurdo o per meglio dire,
a mio avviso, una stridente sperequazione
il consumo di circa mille miliardi aIr anno
per effetto della circolazione degli auto-
veicoli.

Invero, sotto un profilo eminent,ement,e
sociale, nessuno !potrebbe contestare la ve-
rità di tale assunto, che, per essere elimi-
natO', rkhiederebbe una diversa destinrzione
di reddito individuale, con riferimento, in
grado di pmrità, aHa oostruzione di sempre
maggilÙre quantitativa di alJoglgi (a carat-
tere economico e popolari), al sempre cre-
scente miglioramento dei consumi alimenta-
ri, al sempre maggiO're incremento deJ.la
pubblica istruzione e, soprattutto, alla crea-
zilÙne di sempre più ampi e permanenti, po-
sti di lavoro.

Ma il problema che oggi ci occupa non è
prolblema poHtko, non attiene ad alcuno dei
predet,ti problemi di fondo e nemmeno aI
rprolblema del necessario e ul1gente risana-
mento idraulioo-forestale; esso, invece, è
di natura fiscalle, essendo stato deteTminato
da eventi straordinari che richiedevano mez-
zi finanziari inderogabili e urgenti, al fine
di sopperire aUe gravi e molteplid necessità
di primo interv'ento. E se è 'V,erO'che, per ef-
fetto della non ancora attuata riforma tri-
butaria, lo St.ato non è riuscito a reperire
,se non trenta mi'uardi sul ma!g1gilÙraocertar
mento de1l'impO'sta di rilocherzza mobile di
fmnte all'originaria previsione deil bilancio
finanziario !per il 1966, è altresì Viero che tI
diJfetto di altre diSiponibilità trO'va. giusltifi-
cazilÙne nella dillatazione deLla spesa pub.
blica, resasi necessaria per p:mvvedere agli
accresciuti bisogni deUa coLlettività, la cui
richiesta si fa sempre più pressante e insof-
ferente.

Discuteremo in seguito, di fronte ai non
meno indero.gabili pwvvedimenti di rico-
struzione e di prevenzione, quaili debbo.no
esseIìe i mez,zi finamziari piÙ orpportuni, 3QJ-
!profondendo se, in quali forme e in quali

llimiti, si de\bba far ricorso al meocruto finan-
ziario mediante prestiti (secondo l'iUidica-
zilÙne de.! senatOire Veronesi) opipure se il
reperimento dei fondi debba avvenire eH-
minando es,enzioni (d' oI'ldine economico e
so.ciale) e, oomunque, coll,pendo le eva.sioni.
Per ora ci trO'viamo di fronte alle strao.rdi-
narie oa1amità naturali dei decorsi mesi di
ottOlbre e di novembre e quindi di fronte
aH'inderogaJbile necessità di reperire mezzi
finanziari d'immedia,ta riscOlssiane e dispo-
nibihtà, nOn potendosi eviident,emente alt-
tendere la riforma tributaria o, comunque,
adottare provvedi,ment1 a effetto finanziario
ritardato., per situazioni che richiedono
invece immed1ato intervento. Di qui la ne-
eessità di ricorrere, 'tra l'alltro, alil'aumento
del carico tributario sulla benzina: aumen-
to che, pur incidendo innegabilmente sul
reddito. dei meno abbienti, cdlpiTà anche
consumi che sono in larga parte voluttari.

La temporaneità del tributo, limitato al
31 dicembne 1968, può, del resto, sia pure
in parte, tranquillizzanci sottO' il pro/filo so-
dale. La necessità che i oonsumatori di ben-
zina concorrano (a mezzo dell'aumento del-
l'imposta di frubbr:icaziane) allo sforzo gene~
rale del Paese per fronteggiare la grave si-
tuaziane in cui sono venute a trovarsi le po.
poI azioni delle zone oolpi,te e le zone stesse,
;pO'stula la co.nversione in legge del decreto
de quo.

È Iper tah motivi che io esprimo i,l 'Vo.to
favorevole del Gruppo socialista unificato.

P RES il D E N T E . ,Poichè nessun al-
tDO domanda di padare e ipoichè il disegno
di legge è composlto di un artÌIColo unico,
metto senz'altro ai voti jrl diseig'11o di legge.
Chi l'approva è pr,egato di alzarsi.

~ approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES J D E N T E. Comunko che i
Ministri competenti hanno inviata riSiposte
scritte ad inter:rogaziO'ni presentate da ono-
r,evoli senatori.
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Tali rispaste saranno pubblicate in alle~
gatoal resoconto stenagrafico della s,eduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni can rich~esta di rispo-
sta saitta pervenute ana Pr:esidooza.

Z A N N I N I, Segretario:

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Premesso che l'En~

'te autatrasporto merQÌ (EAM) è uno degl,i
enti che, per comune riconoscimento do-
vrebbe esser,e sciolto con conseguente tra~
s£erimento delle sue funzioni all'Ammini.
strazione diretta dello Stata, per canosoere:
a) i motivi per i quali, con decreta ministe~
riale, è stato affidato a detto Ente il compi~
to di ({ acoertare la permanenza dei requi~
siti e delle condiz~oni richieste per il rila~
scio. dell'autarizzazione al trasporto di mer~
ci }}, precedentemente assolto dall'Iispetto-
Dato della motorizzazione cIvile, con l'esten~
sione dell'acoertamento anche ai trasparti
merci in conto propr,io; b) se tale accerta~
mento sarà subo:rdinato al pagamento del
({ diI1itto di statist1ca }} che ha Igià dato luo~
go a riliev,i di iUegittimità o quanto meno di
non abb1igato:rietà, con chè il trasferimento
del pr,edetto compito all'EAM sembrerebbe
strumentale ai fini della riscassione del di-
ritto di statiSitica. (5502)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici., ~ Per sapere ~ can r,i£eidmento al~

l'ordine del giarno 22 navembre 1966 del
Consiglio comunal,e di Piov'e di :Sacco (,Pa-
dova) col quale si chiede, tra l'altro, un det.
tagliato piano di sist,emaziJone e rafforza~
mento degli argini dei fiumi Brenta e Bac.
chiglione e del canale di Rancaiette, nonchè
l'organizzazione di un efficiente e moderno
servizio di allarme per consentire alle popo-
lazionI l'adoiZione di tempest,ive misure di sal~
vamento di vite e di avm-i ~ quali provvedi-
menti S'i ritiene di adottare in adeIDIpimen~
to di tali g;iuste richieste rispondenti ad in~

derogabili ed uJ:igenti neoessità oggettive.
(5503)

MILITERNI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
aree depresse del Centro~Nord ed ai Mini-
stri dei lavori pubblici, della marina mer-
cantile, delle finanze e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere:

preso atto, can viva soddisfazione, che
la nuova legislazione per il Mezzogiorno de-
stina, molto opportunamente, congrui finan~
ziamenti e specifiche incentivazioni alle ini-

I ziative turistiche;

rilevato che, nel quadro di un'organica
e realistica programmaziane dello sviluppo
del turismo lungo l'as,se meridionale della
autostrada del Sole, sono stati identificati,
dal Comitato dei ministri per il Mezzogior~
no, e specie sulle costiere tirreniche e joni-
che, comprensori di sviluppo turistico, ove
maggiori, più caratterizzanti e tipiche sussi-
stono le attrattive naturali per le correntI
turistiche dell'Europa centro~settentrionale;

constatato che, sia per la notevole ca-
renza di aree private, specie lungo la esigua
fascia costiera della penisola calabrese, pe-
raltro già quasi tutta impegnata dal rad-
doppio del binario delle ,Ferrovie dello Sta~
to Reggio-Battipaglia, dall'autostrada del So-
le e dalle radicali, necessarie varianti a
considerevoli tratti delle strade nazionali
costiere, sia per introdurre nel mercato del~
le aree utilizzabili, spede nei comprensori
di sviluppo turistico, in zone marine, un
immediato congegno di contenimento dei
prezzi, urge la massima possibile dis'Ponibi~
lità di aree demaniali;

rilevato, inoltre, che la realizzazione del-
le più urgenti iniziative ed attrezzature tu-
ristiche lungo le coste meridionali del Paese
~ come, ad esempio, stabilimenti balneari,
ostelli per la gioventù, pinete e zone verdi
lungo le spiagge, parcheggi all'ombra, attrez-
z;ature spartiiVe connesse al turismo, club
nautici e remo-velid, fasce frangivento, ec~
cetera ~ è condizionata e tutta subordina~
ta, per naturale istanza ubicazionale, alla
disponibilità delle aree costiere idonee;



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28471 ~

2 DICEMBRE 1966528a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

constatato, peraltro, l'endemica ed an-
cora invincibile lentezza burocratica, specie
delle capitanerie di porto, nell'istruttoria
delle concessioni demaniali;

rilevato, tuttavia, che la realizzazione di
serie iniziative tecniche e finanziarie di svi-
luppo turistico, sia ad opera dei privati che
dei Comuni e di altri Enti, è ovviamente
connessa alla previa disponibilità in pro-
prietà della superficie delle aree idonee;

constatato, infine, che, pertanto, ogni
ulteriore ritaDdo nella definizione dell'iter
del disegno di legge recante disposizioni
per l'uso dei beni immobili dello Stato e
per le alienazioni di beni del patrimonio
disponibile comprometterebbe, irreparabil.
mente, il primo programma biennale della
Cassa per il Mezzogiorno in vaste zone co-
stiere, arrecando grave danno non solo alle
regioni più depresse del Mezzogiorno ma
a tutta l'economia del Paese, che dal tu-
rismo, notoriamente, ricava, annualmente,
considerevoli e preziosi mezzi monetari,

se non ritengano opportuno ed urgen-
te provvedere, di concerto, ognuno per la
parte di propria competenza:

a) a predisporre la più sollecita e con-
grua definizione del citato strumento legi-
slativo la cui articolazione operativa tenga
nel debito conto le menzionate prospettive
ed istanze dello sviluppo turistico del Mez-
zogiorno;

b) a dare, nel frattempo, immediate di-
sposizioni ~ rivedendo ed eventualmente
aggiornando e semplificando precedenti pro-
cedure amministrative e regolamentari ~

ai Ipurtroppo moltéjplicì organi periferici
competenti in materia (,Provveditorati alle
opere pubbliche, Genio civile, Capitanerie
di porto, Intendenza di finanza, eccetera)
per la più rapida espletazione delle istrut-
torie in corso per la concessione di aree
demaniali. (5504)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 6 dicembre 1966

P RES I D E N T E. I.l Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica martedì 6 dicem-

bre, alle ore 17, con il seguente ordine del
g,iorno:

I. Interrogazioni.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Variazioni al bilancio dello Stato per
1'anno finanziario 1966 (secondo provve-
dimento) (1919).

2. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti-
coli 364, 381, 651 e modificazioni agli ar-
ticoli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).

3. Disciplina dei titoli e dei marchi di
identificazione dei metalli preziosi (895).

4. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

s. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valorizzazione delle zone archeo.
logiche di Aquileia e dell'antica via Romea
(1403) (Approvato dalla Sa Commissione
permanente della Camera dei deputati).

6. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 2,6 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

HI. Seguito della discussione della propo-
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Repub-
blica (Doc. 80).

Interrogazioni all'ordine del giorno

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Per sapere se, in considera-

zione del numero dei giovani di leva che si
aggira sulle 400 mila unità e del fabbisogno
della forza bilanciata che è stabilita sulle



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28472 ~

2 DICEMBRE 1966528a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

220 mila presenze di militari alle armi, non
intende disporre !'immediato invio in con~
gedo dei giovani attualmente alle armi che
hanno compiuto più di dodici mesi di ser~
vizio militare.

Inoltre gli interroganti richiedono che sia
impostato in maniera conclusiva il proble~
ma della ferma a dodici mesi come norma
generale e così pure quello della interpreta~
zione larga e generosa delle norme sul re~
clutamento in modo che possa aumentare
il numero di giovani esonerati dal compiere
il servizio di leva. (1129)

PALERMO, VALENZI, BERTOLI, GO~
MEZ D'AYALA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Ministro della dife~
sa. ~ Per sapere se sono a conoscenza che
in occasione di un raduno monarchico te~
nutosi a Napoli il 29 maggio 1966 per com~
memorare i caduti tra le file dei gruppi
monarchici che con le armi tentarono, 1'11
giugno 1946, a Napoli, di opporsi con la for~
za ai risultati del referendum istituzionale
ed assalirono la sede della federazione pro~
vinci aIe del PCI di Napoli:

1) l'ufficiale di vascello Amedeo d'Aosta
ha letto un messaggio dell'ex re Umberto;

2) un aereo di nazionalità svizzera con
a bordo Vittorio Emanuele, figlio di Umber~
to di Savoia, ha sorvolato la città di Napoli
nella zona del lungomare ove era stato con~
vocato un appuntamento di monarchici.

Si chiede di sapere come è potuto avveni~
re che un ufficiale che ha giurato fedeltà
alla Repubblica abbia potuto impunemente
prendere pubbliche posizioni eversive nei
confronti dell'istituto repubblicano fino al
punto da inviare un telegramma per rin~
graziare Vittorio Emanuele « di aver volu~
to essere nel cielo d'Italia in un giorno tan~
to significativo per Napoli », e per sapere I
chi, in violazione della Costituzione, abbia
potuto consentire al giovane Vittorio Ema~
nuele di giungere fino a Napoli. (1292)

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri della difesa
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per sa~

pere se non riconoscano ormai la necessità

urgente ed improrogabile di trasferire a1~
trove il poligono di tiro di Bibione, posto
che la sua esistenza si rivela in assoluto con~
trasto con le esigenze di sicurezza, di tran~
quillità e di sviluppo delle grandi stazioni
di cura, soggiorno e turismo di Bibione,
Caorle e Lignano.

Se si considera che il poligono occupa un
frontemare di 3 chilometri e che anche du~
rante la stagione estiva si effettuano gli as~
sordanti tiri delle artiglierie e delle armi
leggere, si ha chiaro il quadro della situa~
zione che non può ulteriormente durare.

Si aggiunga anche che l',.esistenza del po~
ligono è fonte di concreto pericolo come è
dimostrato dal grave episodio del 2 giugno

I 1966 allorchè un proiettile cadde sulla spiag~
gia tra i turisti.

La sola Bibione ha registrato nella sta~
gione estiva 1965 ben 1.007.611 presenze;
onde essa e tutta la zona balneare circo..
stante a nord e a sud meritano particolari
cure e misure che ne incrementino e non
ne ostacolino lo sviluppo e la ricettività.

Tra tali misure preminente è, ad avviso
dell'interrogante, il trasferimento in località
lontana ed innocua del poligono di tiro.

L'interrogante, inoltre, .chiede di cono-
scere:

a) quali gravi ragioni non hanno per~
messo di sospendere i tiri durante la sta~
gione estiva, mentre nel decorso anno ven~
nero sospesi sino a tutto il 30 settembre;

b) se il Governo, in attesa del trasfe~
rimento del poligono, non intenda disporre
intanto che i tiri vengano sospesi dallO mag~
gio al 30 settembre di ogni anno. (1364)

SALATI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso che gli industria~

li stagiona tori hanno deciso di comune ac~
cordo di non dare inizio alle trattative con
i piccoli produttori e loro cooperative e con~
sorzi del formaggio « parmigiano e reggia~
no)} e del « grana padano », al fine di co.

stringerli, pressati come sono dalle neces~
sità di realizzo, a vendere sottocosto il pro~
dotto;

considerato che tale comportamento,
ispirato solo da intendimenti speculativi,
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colpis-ce gli interessi di oltre 80.000 fami~
glie di piccoli produttori, per i quali Ja pro~
duzione dei suddetti formaggi rappresenta
oltre la metà del reddito,

!'interrogante chiede di -conoscere se
non intenda promuovere l'immediato inizio
delle trattative tra industriali stagionatori
e produttori e loro cooperative e consorzi,
allo scopo di stroncare la manovra degli in~
dustriali stagionatori, la quale, oltre a col~
pire una così imponente massa di piccoli
produttori, è lesiva dell'economia nazionale
già messa a dura prova dalle massicce im~
portazionri di generi alimentari, tra cui figu~
l'ano per circa 250 miliardi i formaggi;

chiede infine se intende garantire, attra~
verso le norme vigenti e quelle in corso di
approvazione, l'assegnazione di congrui fi~
nanziamenti per -consentire ai produttori di
sottrarsi al ricatto, anche con la promozio~
ne di ammassi volontari. (1413)

COMPAGNONI. ~ Ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste e del tesoro. ~ Per sa-
pere se siano informati del vivo makonten~
to esistente nelle campagne a seguito della
cessazione dei finanziamenti stanziati con le
leggi n.. 989 del 1954, 850 del 1956 e 1094
del 10 dicembre 1958 per la concessione di

contributi in conto -capitale alle categorie
coltivatrici che acquistavano sementi sele~
zionate;

per sapere inoltre se non ritengano ne~
cessario e urgente prendere Le opportune
iniziative per il reperimento dei fondi allo
scopo di ripnistinare l:e sovvenzioni previ~
ste dalle leggi predette, con particolare ri~
guardo alla diffusione di sementi foraggere,
incoraggiando così una più sollecita ed este~
sa conversione delle -colture, andando incon~
tro alle numerose richieste delle categorie
interessate e delle varie organizzazioni sin-
dacali che le rappresentano. (1431)

CARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per -conoscere se non ri~
tenga opportuno, nell'interesse della produ~
zione nazionale e della ripresa economica
del settor:e ovinicolo, graduare e control~
lare, con particolari cautele, le importazio~
ni di carne ovina e di soggetti ovini in piedi.
(1466)

La seduta è tolta (ore 11,30). -

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dd resoconti parlamentari
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ALCIDI REZZA Lea, TRIMA&CHI. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Pelf
conosoere per quali motivi non ha p!rovve~
druto regolarmente fino ad oggi e se intenda
'provvedere all'emalllazlione del decreto in~
termini,slteriale di cui an' articOllo 2 deUa
legge 22 novembre 1961, n. 1282, relativo
all'approvazione della tabella complessiva
di tutte le variazioni annualmente interve~
nute nelle (piante organiche degli Istituti,
ScuoIe e COInviitti di istruzione teonica e iPrro~
fessional,e. (3581)

RISPOSTA. ~ L'adeguamenio annuale dell~

le piante organiche degli ilstitutiÌ, scuole e
>conviHi d',i,struzione tecnica e 'Pliofessiona~
le, ai sensi dell'articalo 2 deLla l'E1gge22 no~
vembre 1961, n. 1282, è stato disposta fino
allo ottabre 1964. L'ultimo decreto in:ter~
ministeIìialle concernente la situaziane alla
predetta data è stato registrato aHa Corte
dei canti il 31 maggio 1966.

I decreti linterministedali di variaziane
ddle 'Piante organiche per i iPredetti settori
d'/istruziane, riflettenti la sÌtuaziÌ:allie a,I 1°
ottobrce 1965, sona in via di perfezianamen~
to; quelli concernenti la situaz,io!1Je al 1° ot~
tobre 1966 saranno predi1sposti non aprpena
saranno, rpervenu1:Ì, entro il termine del 30
nOViembre 1966, i necessari elementI da iPar-
te dei singoli !istituti.

Il Ministro

GUI

BISORI. ~ Ai Ministri delle finanze, del~

l'industria e del commercio, del commercio
con l'estero e dei trasporti e dell' aviazione
civile. ~ Nel 1965 il sottoscritto ~ svilup-

pando sue precedenti insistenze ~ rivalse
a cadesti Dicasteri un'interrogazione con ri-
chiesta di rispasta scritta (n. 3207) per la~
mentare, fra l'altro, che in Prato funziani
ancora una semplice Sezione doganale « ben~
chè a Prato venisse assegnata fin dal 1963
una Dogana propria, con formale decreto
rimasto finora ineseguito ».

Fu rispasto: «La città di Prato è sede di
una Dogana di 2a classe che non si è potuta
ancora attivare, attese le difficoltà di ordine
tecnico e di natura finanziaria che gli enti

interessati hanno incontrato nella fase 'di
progettaziane degli impianti e manufatti ac~
carrenti... Si auspica comunque di pervenire
nel più breve tempo possibile alla soluzio-
ne radicale del problema cortesemente ri-
propasto dalla signoria vostra onorevole al-
lorchè saranno apprantate le attrezzature in
progetto da parte delle Ferravie dello Stato
per dare sede adeguata ai servizi doganali
in questione ».

Nello stesso anno 1965 le esportazioni la~
niere pratesi salirono a circa lire 115 miliar~
di, nonostante le 'difficoltà creditizie, gli squi~
libri fra costi e ricavi, gli ostacoli che le
aziende industriali (quasi tutte medie e pic-
cole) e artigianali di Prato incontrano nei lo~
ro rapporti con l'estero.

Anche in relazione all'entità di quelle
esportazioni, tanto vantaggiose per la bilan-
cia commerciale della Nazione, il sottoscrit~
to ancora una volta rileva come non sia con~
cepibile che in una città qual'è Prato, ~ che,
in rapporto alla sua entità demografica, è al~
la testa delle attività esportatrici italiane e
merita quindi misure adeguate allo specialis-
simo suo movimento di merci ~ le esporta-
zioni, che tutti in Italia conclamano doversi
favorire, restino invece ostacolate 'da caren~
ze della Pubblica Amministrazione.

Al tempo stesso il sottoscritto fa presente
che la Camera di commercio di Firenze ~ la
quale sta ormai costruendo « i nuovi magaz~
zini generali di Prato» presso la stazione
ferroviaria ~ ha «più volte espresso}} la

« volontà» di « ospitare nella sede» di quei
magazzini « gli uffici della Dogana di Prato }}

(come il Presidente di detta Camera ha ripe-
tuto anche nei giorni scorsi).

Ciò premesso, il sottoscritto 'domanda:

1) se (come confida) il Governo abbia
intenzione di attivare finalmente la Dogana
di Prato appena i locali per ciò afferti dalla
Camera di commercio saranno utilizzabili;

2) se invece altre difficoltà ostino a quel~
l'attivazione e, in caso affermativo, quali spe-
cificamente fra gli «enti interessati}} che
vennero genericamente menzionati nella ri-
spasta del 1965 avrebbero, secondo il Go-
verno, il compito di rimuavere tali difficoltà.
(5108)
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RISPOSTA. ~ Si d'tiene orppmtiUlIlofar pre~
sente, a titolo di premessa, che, per quanto
possibile, è stato dato seguito alle assicura~
zilOni forn1te aMa S.V. onorevole an sede di
rislPO'sta all'interroga~i<0ne n. 3207 del mag~
g,io 1965.

Infatti i serVlizi relativi aUe espovtazLoni,
che prima V'enivano espletati medLante li1
distacco giornaliero di funzionari della do~
gana di Firenze, s'Ono struti trasf,eriti a Pra~
ta sin dall'11 ottabre 1965.

Inoltre, malgrado la ormai iben nota oar
renza di personale, la dogana di P'rato r<i,sul~
ta datata, dal 15 ottaibre ultimO' scorso, di
ben 31 unità ripartite tra le varie quaJJi~
fiche.

PurtrolPpo non è stato ancom possibale
rl>eiperire un edificio, dotato di, attrezzature
ed impianti ~danei, che pOlssa O'spitare gli
uffici doganaLi pratesli.

D'al tra part'e ill prohl'ema non può e'Slse;re
ovviamente risoIt'O can 11 semrpliioe reperi~
mento di locali rper uffici, ma, onde evitaLl:'e
di dav,er impriega1re il (personale in più pun~
ti della oittà, è neoeSlsa:do poter dilSporre di
magazzini ed aree sufficientemente estesi
ed attrezzati per il carico e lo scarico degli
au tomezzi.

A tail fine sono in corso gli ademprimenti
relativi all'affittanza di un idoneo locale da
adibire a magazzino della dogana di Prato,
ov,e verrebbero espletat,e tutte le operazioni
di eSljJortazione stmda;le (TIR e coJlettame).

La Camera di commerdo, industria ed
a,gricO'ltura di Fk,enze, inoltre, ha faltta 8a~
pere di voler ospitare, nella sede dei magaz~
z'i,ni generali in CO'rsO di castruzione a Pra~
to, gli uffici deliIa Dogana, facendo !presen~
te, 1:uttavLa, che f'OpeJ1a sarà uhimata fra
drca due anni.

Infine, è in progetto la costituzione di un
cOllslarzio su iniziativa del Sindaco e deEa
locale Unione industriale per dotare Prato
di ~donee attrezzature doganaJli.

Poichè il cO'mpetente Ministe:m dei lavo~

l'i rpubblici non risuLta in grado di pirovve~
deve alla reaHzzazione dei necessa:ri impian~
ti con le normaLi dispanibHi,tà di bilando,
l'Amministrazione finanziaria deve neoessa~
damentre fare affidamento suJile ÌJniziative

promosse in proposito dagli Enti economici
locali.

,Si aSSlicum, comunque, che la situazione
di Prata continuerà ad essere attentamenrte
seguìta e sarà fatto tutto il possibile per ad~
divenilrle ad una soUecita e definitiV'a sOllu~
zione di tutta illp:wblema, aompJ1esa quindi
l'attivazione di una dogana Viera e propria,
come giustamente auspicato dalla S.V. ono~
revole.

Il Ministro delle finanze

PRETI

CHIARIELLO, D'ERRICO. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per canoscere se intenda in~

tervenire, can tut'ta rI'urgenza che la gravità
del casarichiecLe, per avviare ai gravissimi
inconvenienti che lo sciapero dei dipendenti
comunali di Napolli determina nei servizi
cittadini.

Servizi :i:mponantl carne quelto dei cimi~
te:de dell'ospedale psichiatrico funzionano
in maniera pres'Sachè nulLa, mentre lo 'Scio~
pero dei netturbini ha trastoI1mato :la citltà
in un cumulo di immandizie, con enO'rme pe~
rkolo per 'la salute pubblica e con immen~
so danno per l'ecanomia ciHadina, che, spe~
cie quella turistica, è p:ressochè para:lizzata.

Non si intende entmre nella disamina del~
le cause che hanno determinato 10 sciapero
che si trascina da tanti giorni, ma è incon-
cepibile che non si riesca ad attuare aloun
provvedimento, atto a mitigarne almeno in
parte le vergognose conseguenze che hanno
lett,eralmente indignato ~a cittadinanza.
(5035)

RISPOSTA. ~ Lo soi'Opero attuato neEo
SCOlr1$Omese di luglio dai dipendenti dd
oamune e deIlia prorvinda di Napoli ha a:Vill~
ta carattere di protesta avverso Ire direttive
impartite dalla Commissione cen,tDale per
la finanza locale in oI1cline aHa Closiddetta
({ indennità accessoria », divenuta inoampa~
tibHe con il dassetto del trattamento econo-
mico del personale degli enti lacali, e p:er~
tanto da slopprimersù gradualmente da par~
te delle Amministrazioni che continuavano
a corJ'isponder1a.
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Lo Sioiapera, 'P,roclamato per quaUro gilOr~
ni le poi prolungato per altri quattro, ha, ov~
viamente, causato noteviOli illJtraki al fun:z;io-
namento di servizi pubblLci esslenziiali.

È (però da nlotare che all'Ospedawe psichiar-
trko Q servizi fondamentali sono stati co-
stantemente asskurati dal perso[}Jale inf'er~
mieristlÌGo e mHitare.

Per quanto concerne la salute pubblica,
nessun pedcolo si è, in COlliCr,euO,manife~
stato pOlichè la situazione è stata, sotto tal,e
profilo, ,tenuta SOltta rigoroso contl1011a.

Pier mWgare il disagio della cittàdinanz1a,
a causa deH'interruzione dei servizi di net-
tezza urbana, l'Amministrazione comunale
si ,era proposta di attualre un piano di emer~
,genza, con la oollaborazione cleUe diHe ap-
pahalt'riei di parte degli stessi: servizi. Se~
nonchè, la maggior ipm~te degli aIPpaltatoru
non ha aderito all'invito loro riVlOlto e, di
conseguenza, ila ,Prefettura ha dovuto prov-
vedere dkettamente, noleggiando alcune de-
dne di automezzi per assicurrare un primo
indisiP,ensabile intervento.

Negl,i ultimi quattro giorni di sdopero,
gli amministratori comunali sono riusciti a

'V'arare un piano per la pulizia della oittà,
che è stato attuato con risultati soddisfa~
centi.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

D'ERRICO. ~ Ai Ministri della sanità e
del commercio con l'estero. ~ Premesso:

1) che gli importatori di caffè sono sog-
getti, per l'Italia, alle consuetudini ed agli
usi, che regolano, su scala internazionale, il
commercio del caffè;

2) che il contratto di acquisto tra la
Casa esportatrice e l'acquirente viene stipu-
lato secondo clausole che non prevedono il
rifiuto, da parte dell'acquirente, a ritirare
il caffè, se questo dovesse risultare alla con~
segna « bacato », giacchè la « bacatura » non
è considerata un difetto;

3) che il caffè viene pagato dall'acqui-
rente prima ancora che esso raggiunga il
porto di sbarco;

4) che le eventuali discordanze e con~
troversie vengono risolte, mediante arbitra~
to internazionale, a Londra, e che tra di esse
non è mai contemplata la «bacatura »;

5) che il caffè in arrivo, prima dello
sdoganamento, viene sottoposto ad un esa-
me igienico-sanitario, eseguito dal medico
provinciale, sezione doganale, che garantisca
che il caffè in arrivo è esente dal pericolo
di epidemia ed infezioni, e che per il caffè
in arrivo nel porto di Napoli prima dello
sdoganamento viene effettuato anche un
esame fito-patologico, che garantisca che il
caffè è esente da insetti e parassiti;

6) che il caffè sdoganato dopo detti esa-
mi viene ritirato dagli importatori, che ne
curano la tostatura e l'immissione in com-
mercio;

7) che, dopo lo sdoganamento, pare per
disposizioni del Ministero della sanità, il
caffè può essere sottoposto a controllo da
parte dei laboratori sanitari provinciali e se
i chicchi, crudi o tostati, vengono trovati
« bacati» in misura superiore al 4,5 per cen-
to, il commerciante viene denunziato all'Au.
torità giudizi aria per frode alimentare in ba-
se al regio decreto 3 agosto 1890, n. 7045,
articolo 156, ed alla legge 30 aprile 1962,
n. 283, articolo 5, articoli nei quali, per altro,
si parla genericamente di caffè « avariato »

e non « bacato»;

constatato:

1) che la legislazione vigente è assolu-
tamente inadeguata ed in contrasto con le
consuetudini e gli usi che regolano in cam-
po internazionale il commercio del caffè;

2) che la «bacatura» non incide sui
caratteri organolettici e sul potere nutritivo
del caffè;

3) che la « bacatura » non può essere
in alcun modo considerata frode alimentare;

si richiede:

a) che i Ministri competenti, del com-
mercio con l'estero e della sanità, raggiun-
gano un accordo agli effetti della valutazio-
ne da dare alla « bacatura » nei riflessi del.
l'importazione del caffè e della sua immis.
sione al consumo della popolazione;
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b) che il Ministro della sanità, in at~
tesa che si disponga di uno strumento legi~
slativo adeguato alle esigenze ed al consumo
del caffè, emani tempestivamente una dispo-
sizione interlocutoria ai medici provinciali,
allo scopo di non far considerare la « baca-
tura» come motivo di denunzia per frode
alimentare. (4842)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Minister'Ù del commercio con l'estero.
Si ritiene opportuno fa,r pres.ente, in via

preliminare, che per caffè «bacato» si in-
tende negli usi commerciali internazionali
il caffè 110S0 (tar,lato), da palrassiui. IiI caffè
è soggettoGliH'attacco dell'insetto slia sulla
p1a[1ta che in magazzino. QueUo sulla pian-
ta è più dannoso !in quanto il cido di vita
del parassita si svolge completamente dUe
rante lla maturaz10ne del chicco, aheDando-
n.e i processi chimici naturali; queLlo in ma-
gazzino, !pur vivendo anch'esso a spese del
chicco, non 110modifica sostanzialmente nel-
la sua co.mposiZ)10ne chimica.

Dal punto. di v1s:ta igienico-,sanitarrio, gli
studi finora oompiuti anche in campo. !intelt'-
nazionale si sono limitati alle alterazioni
nella comp'ÙSlizione chimka pro.do.tte dal pa-
rGliss.ita sulla pianta, menÌ't-:e nessuna r.ic,er-
ca è stata condotta in merito. ai danni pro.
vocati dal parassita sul caffè immagazzina-
to. In ambedue i casi mGlincano studi scien~
,tit:f]camente at'tendibiM sugli effetti del tarLo
negli infusi preparati c'Ùn caffè variamente
tarlato.

Per quanto riguarda !'impo.rtazion.e ed il
trans1to del caffè «bacato »,la nostra legi-
slazione s.i riporta gener.icamente alle nnr-
me prev:is.te dal C3ipitolo V delle «Ap'Pen~
dici alla tariffa dei dazi doganali» che au~
torizzano le Dogane ad eS1eguine la verifica
del caffè e a co.nsentirne J'introduzione quan-
do nOon abbiGlino akun dubbio che sia sano
e genuin.o, cioè non am,muffito, guasto, ecce-
tera. Più speoificatamente essa sii riporta al
regio decreto 3 agoiSÌo 1890, n. 7045 e alla
1egge 30 april'e 1962, n. 283, la quaJe ultima
vieta la distdbuzione alI consumo di sostan-
ze al,imentari « insudiciate, invGliseda paras-
siti LÌnstato di altera,zione o. comunque no-
ciVie ». A questo proposito, su rkhi,esta del

Comitato italiano caffè, con nota numero
702/5566/IIAG. del 19 giugno. 1965 questa
Amm1nistna:ziOonesanitaria ha dkhiarato di
rritenere che l'immissione al consumo del
caffè « bacato» n « tarlato }}costituisce vio~
Jaz~one di legge, ai sensi derI'articolo 156
regio decreto 3 agosto 1890, n. 7045, e artico-

l'O 5 legge 30 aprile 1962, n. 283.
In campo internazionale le disposizioni

S011l0contrastanti. QueUe più tolleranti au-
torizzano l'immissiÌone al consumo di caffè
{{baoato}} quando i ch~cchi bacati rappre~
sentano meno del 5 per cento in peso (Bor-
sa di Londra), Le meno tOolleranti consento-
no l'importazione collO per aento di grani
tarlati (Stati Uniti). Negli altri Paesi prin-
dpa1i consumatori di caffè non esistono di~
sposizioni precise suL:La tolleranza ufficiale
ma le limitazioni di ordine sanitario non ar:
rivano ad assumere quel carattere di drasti-
cità che pOotrebbe derivare da una tro.ppo
I1igida interpretazione deLla nOostra attuale
Jegislazione.

La questione è partioola:rmente comples-
sa e nOon si è ancora riusciti a concordare
una sOoluziOoneaccettabile da parte dei prin~
cipali Paes.i int,eressati al commercio del
caffè. Essa continua ad essere oggetto di
particolare esame da parte dell' Associazio.
ne scientiÌifÌca 1nternazionale del caffè Ja,
quale intende !portare l'argomento al {{ se-
oOondo Congresso internazionale deLla chi~
mica del caffè}} che av,rà luogo prossima-
mente a Parigi cOon l'inter1vento degli scien~
ZJiati ed esperti di tutti i Paesi europei. I ri.
sul,tati di tale congresso saranno rpresentati
dall'Organizzazione internazionale del caffè
e serviranno di base per 1'emanazione di
norme internazionali altle quali gli Stati
membri dell'OngaTJilzzazione saranno invi~
tati ad adeguare le iPlroprie legislazioni in~
terne.

La nostra legislaziOone si ipresenta effetti-
vamentle deficitaria e insuffioiente a fronteg~
giare il complesso dei caffè {{ tarlati }}.

In attesa che venga raggiunto un accordo
in sede internazionale il Ministero del com-
mercio con l'estero ritiene opportuno che
da parte italiana Sliano adottati criteri riso-
lutivi anche di carattere temporaneo, al fine
di porre i nOost,ri imporrtaitori di caffè in con~
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dizione di svo1gere, con suffic:iente tmnquiJ~
Jità, il Jova narmale compita di appmv\éi~
gionamenta del Paes,e e del pmdotto di cui
tira ttasi.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

GIORGI. ~ Al Minis,tro della sanità. ~

,Per sapere se le carne intende risolvere il
prablema della canservazione delle canser~
ve di pamadoro in fusti di legna i quali non
affrono sufficienti garanzie igieniche per la
buona conservaziane del prodotto e se è
applicabile l'articalo 5 lettera B) legge 30
aprile 1962, n. 283, in ,relazione al ,fatto che
le narme l'egolamentari per l'esecuziane del
regio decreta~legge 25 agosto 1932, n. 1260,
che ammetteva l'uso del fusto in legno, non
sono ancora state emanat'e. (5080)

RISPOSTA. ~ Si precisa che neUo schema

di disegno di legge ~ concernente la disd!pM~

na della produzione e del oommellcio delle
oonserve alimentari ~ è prevista Ii,l divieto

di contenere in fusti di legno le COinSlerv;e
di pomodoro perchè essi non offrono suffi~
dente rgaranzia igienica per la buona con~
servazione del pr:odotlto.

Tale schema è ormai nella fase finallle ed
è stato già dimma:tiO al1e Amministrazioni
interessate per Ila iP':rleventiva adesione ail
provvedimento.

Il Ministro

MARIOTTI

GIORGI, CANZIANI. ~ Ai Ministri della
pubblica istruzione e del tesoro. ~ Per sa~
Ipere se nO'n Sii ritiene di dover andare inCOin~
t:DQal:le eSligenze del « Personale non inse~
gnante dell'i,struziO'ne tecnica e pr:ofesslia~
naIe e dei COillr\:>;ittiannessi ~ sezilOne pro~

vinciale di Varese)} chiammente eSlpresse
nell'ordine del giorno dell'Assemblea di tut~
ti gli iscritti al SindaoatO' nazlionalle aut:OlJ1o~ I
ma dipendenti MinisterO' pubbl,ica istruzila~
iJJJe,in Busta Arsli2Jia, in data 19 marzO' 1965,
ed in Pi'aoenza.

E precisamente:

a) all'approrvazionle delle piante orga~
niche al primo ottlOlbJ1e 1962 e al 10 otto, bre
1964, nonchè aH' é1JpplÌioozio[)je deLLe tabe11le
A, B, C annesse aUa leglge n. 1282 del 22 na~
rv:embre 1961;

b) aH'espletamento dei concOir,si rli!ser~
vati in base aill'art1oo1o 19 delLe l,eggi s,tesse;

c) alla rvalorizzaziane dei segretari ra~
giOllll1eri economi attrav:ersa la firma di tut~
ti gli atti amministrativi rilasciati dagli Is:ti"
tuti iLnoggetto" cOilllpresi i certiJf1cati dO.'Ogini
genere e sui documenti del conta preventi~
va e consuntirvo;

d) all' osserrv'anza dellla disposizione del~
l'obbligatorietà della partecipazione del se~
gretario ragioniere econamo ai laVlad del
Consiglio di amministraziane de1l'Isti,tuto;

e) all'inquadramento lliei [ruoli ordina~

ri del persO'naI'e illOin insegnante. (3163)

RISPOSTA. ~ RisPO'ndo anche per contQ
del Ministro del tesoro,.

Le rvariazo.oni annuali delle piante organi~
che degli listJituti, wuole e canvitti di is:tru~
zione tecnirca e pr0'£essionale sarnO' state ef~
£ettuate, ai sensi dell'articolo 2 della leg~
ge 22 norvembre 1961, n. 1282, fino alla situa~
zione al 10 ottobre 1964. L'ultimO' decreta in~
terministeriale concernente, alppunto, b si~
tuazione alla predetta data è stato registra~
to, alLa Cor;te del oanti mI 31 maggio 1966.

I decrleti icnterministeriali di aggiornamen-
to, delle piJante organiche per i predetti set~
tori d'istruzione, riflettenti la situaziane al
10 ottJahre 1965, sO'no in rvia di perfeziO'na-

menta; quelli conoeynenti l,a situazione alI
10 ottobrle 1966 saranno predisposti nOin aJP~

pena saranno, pervenuti, entra i,l termine del
30 norvembre 1966, i necessari elementi da
parte delle sin gale scuole.

Il bando dei concorsO. rislervati a norma
deH'artioOlIIO 19 della citata legge è stat0' re~
oentemente pubhli:cata nel Bo1lettinQ ufficia~
le del Ministero, dreUa Ipubblica istruzione
(Partie II, n. 36 deU'8 settembre '1966).

Per quanto riguarda l'inquadramento del
personale nOin insegnante dei ip'fieldettiÌ i,sti~
tuti, pJ1evista in sede di prima appllicazione
della legge n. 1282, si fa presente che l'ema~
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nazione dei relativi decreti è stata da tempa
ultimata.

Per quanta attiene aLl'amibito delle funzI'O-
ni del segretaI'io,ragiani,ere-eCiOl1Jama si fa
pI1esente che la questione è all'attenzione
dell'Amministrazione, nel quadra del riarc
dinamenta dei servizi dei predetti settori
d'is,t'ruziiane; si assicura, infi,ne, la viglilanza
IdeH'Amminist,raziane per l'osservanza delle
vigenti dis<posIz~ani sul:la partedpazi'One dei
segretari-ragianieri-ec'Onami ai lavari dei
Consigli d'amministraziane.

Il MInIstro della pubblica Istruzione

GUl

KUNTZE, CONTE. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per canascere se rispanda a ve-

rità la vace, largamente diffusa tra le pa-
palaziani interessate, di una prossima sap-
pressiane degli Uffici delle impaste dirette
e del Registra di Castelnuava della Daunia
(Foggia) e, nel casa affermativa, se nan ri~
tenga il Ministro di saprassedere al minac~
ciata pravvedimenta a di revacarla se già
adattata, in cansideraziane dell'utile fun-
ziane che i predetti U£fici svolgana nell'in-
teresse, altre che del menzianata camune
di Castelnuava della Daunia, anche di quel-
li di Casalnuava Manteratara, Pietra Man-
tecarvina e Casalvecchiç> di ,Puglia, e del
natevale disagia che deriverebbe alle papa-
laziani interessate, prevalentemente agrica-
le, ave, per il disbriga dei l'Ora affari, fas-
sero c'Ostrette a recarsi in lacalità più lan-
tana e mena facilmente accessibile: (5308)

RISPOSTA. ~ Nulla è stato finora deciso

in materIa.
Il Ministro

PRETI

LUSSU. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre-

messo che l,e procedure delle pratiche I1e:la-
tÌlve alle pensioni di guerra r:khiedana varile
formalità neroessar,ie che ne ritardana forza-
tamente la definiziiane; cansiderato il nume-
ra sempre rilevante delile pI1atiche in oarsa,

le quaIi, per lie pensioni dkette, Iiichiedano
spessa successive nuove pratiche e nuave vi-
s~te oollegiali mediche; considerato che le
veochie olassi rischimla di finire i 1,01''0giar-
ni prima che le l'Ora pratiche siana definite,
senza conoscere 'i vantaggi che porta c'On sè
la pensione cancessa, Sii chiede di conascere
se H Mindstro non ritenga utile dare disposi-
zioni affinchè le pmtiche rigua,rdanti le più
vecchie olassi di leva abbiana una preceden-
za assoluta su tutte J:e aItJ1e pratiche. Tutta
ciò sarebbe evidentemente senza efficacia se
la stessa precedenza assoluta nan fosse can-
cessa anche per i rioarsi allla Cartle dei oonti.
(1590 )

RISPOSTA. ~ Questo Ministera ha ape:m~
:to, in questi ultimi tem\pi, una vasta rior~
ganizzaz:ione dei servi,zi preposti alla Hqui.
daziane delle pensiani di guerra, al fine di
Clorrispondere, Clon Ie davute ,premure, aUe
Legittime aspettative delle categorie intle-
ressate.

A tutt'oggi, le istanzle prodotte ai sensi
della legge 10 agasta 1950, n. 648, sona sta-
te tota:lmente definite; queUe presentate a
seguita di aggravamento delle [nfermità non-
chè per la cOllcessione degli assegni accesso-
ri per le liquidaziani di riversibilità ven~
gano trattate can normalità.

Le numera se nUia'Verichieste pervenute da-
pa l'entrata in vigore della legge 9 nalVlembIie
1961, n. 1240 ~ che ha s0p\presso [termini
per Ia presentaziane delle damande di pen~
sione ~ sano state in buona par,1Je evase,
nanastante la necessità di effettuare accerta-
menti complessi e nan semlPr'e agevo;li, ove
si consideri i,l lunga tempo trascorso dagli
even ti beHici.

Peraltra, non si è mancato di adattare
iniziative al fine di pervenir1e, anche per ta-
li trattaziani, ad una solledta definizione.

Questa Ministera, consapevole deWim~
partanza del settore, segue con 'Ogni atten~
zliane l'andamento del lavaro, aMo scapo di
adottare, se neoessaria, altre pO'ssIbili mi~
sure atte a perfezionare ulteriarmente i si~
stemi di Javoro ed a realizzare una maggio.
re slpeditezza nella definizione delle tratta~
zilOni, ivi comprese quelle alle quali la S.V.
anorevale si rifensce.
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In merito a,I,la situazione dei r:LCiorsi pen~
denti presso la Corte dei conti, nel far pre~
sente che l'eventuale adoziDne di imizliative
per la definizione del gravami medesimi non
rientra nelila spedfica Ciompetenza del Teso-
ro, si comunica, per quanto di pertinenza
di questo Ministeno, che sono sltate, da tlem~
po, ,impartite istruzioni ai competenti Uf~
fici, perchè alle deosioni emesse dalla pre~
detta Magistratura venga dato corso CDn
particolare sollecitudine.

Comunque, si l'eputa oIPlpDrtuno s:QIggiun~
gere che presso l'Ufficio per Ja riforma del~
l'Amministrazione è stata istituita apposita
Commissione con l'incarko di studiare nuo-
ve nDrme, per Ila disdlPlina del contenzlioso
in materia di pensioni di guerra.

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro

BRACCESI

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per sapere se risulta vera la noti~
zia secondo la quale le trattative per la
sDppressione delle restrizioni aHa libertà di
stabilimento, di oui all'articolo 52 del Trat-
tato di Roma, per quanto riguarda le pra~
fessioni mediche, stiano per concludersi,
prevedendosi entro la fine del 1967 la li~
bertà di stabilimento dei cittadini di uno
Stato membra nel territorio di un altro Sta~
to membra per quanto riguarda la profes~
sione medica di « dentista infermiere »;

per sapere in ogni caso 'SU quale base
il Governo conduce la trattativa e quale fi~
gura professionale, definita nel nostro Pae~
se, si vorrebbe far corrispondere a quella
indicata in sede comunitaria come «profes~
sione medica di dentista infermiere ». (5094)

RISPOSTA. ~ I lavori in sede OEE per
l'3ipplicazione del trattatJo di Roma sulla 1i~
beralizzazione delle professioni sanitarie e
parasanitade rigua,rdano, per DI'a, le pro~
fessioni del medico, del medi:co speda,lista e
del dentista. Per «dentista» si intende [J
professioniMa laureato che esel'Ciita la pno- I

fessione distirvta da quella medica negli al~
tri cinque Paesi della Comunità e non in
Itailia.

f'

Tuttora non sono state esaminate le pro-
fessioni IsanÌ'tarie ausilianie, se non (per quan-
to ;niguarda le infelrmieJ1e e le ostetriche esa~
minate da un punto di vista genemle. Man-
ca ancora una comparazione per gli odonto-
tecnici, mentre non è confilgUI1ata !in alcu-
na docUlmentazioIlle la figura dell'\Ìnfermiere

I
dentista (peraltro rpnesent,e in aJtri P'aesii,
come gIi Stati Uniti).

Allo s,tato attuale dei laV:Dricomunitari si
dubita che la l,ibemilizzazione deLl,eprofeslsilo-
nli sanitaTie pOSlsa avvenire entro il tlermine
del 1967: ciò iP'erchè, ai sensi deU'alrtkDLo
57 del trattato di Roma, non è sufficiente
il reciproco riconoscimento dei diplomi, ec~
cetera, ma è necessario il coordinamento

I preventivo delle condizioni di esercizio.
IPer quanto If,iguarda H proh1ema dei den~

tisti, l'Italia ha sempre sostenuto la prio-
,rità degl,i studi in medidna e chirurgia, qua-
[e premessa per una fDrmazione hiologka

e clinica completa per il futuro odontoia~
tra. Tuttavlia si è partecipato in qualità di
« osservatori )} ai la~ori del [1elativo gruplPo
di espert,i e si è inSiistito (perchè il prognam-
ma minimo comuni:tario, per le facoltà di
odontoiatria degli ahr;i Paesi, oontenga 11
massimo di materÌ1e e di lPiratlÌiCamedica ge~
neralle.

Sarà esaminata, d'intesa con i,l Ministero
della pulbblica istruzione, l'opportunità di
eventuali modÌ1fiche nell'ordinamento degli
studi universitari itaHani nel quadro della
riforma.

Il Ministro

MARIOTTI

MAOCARRONE. ~ Al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere i orit<eri ai quali si è
ispirato il Prefetto di Pisa nella designazio.
ne del signor Enzo Meuoci, insegnante, resi-
dente in Pisa, alla carica di Presidente de-
gli Istituti riuniti di ricovero della città di
VOllterra. (5205)

RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Pisa ha nomi~
nato il professar Enzo Meucci presidente
degli Istituti riuniti di ricovero di Volterra,
nella considerazione che il predetto, consi~
gliere provinciale e componente del Consi~
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glia camunale di Mantapali VaI d'Ama, dà
sicure garanzie, per preparaziane e canascen~
za dei prablemi amministrativi lacali, di as~
salvere praficuamente l'incarica affidatagli.

Il Sottosegretarw di Stato per ['interno
GASPARI

MAIER. ~ Al Ministro delle partecipazio-
ni statali. ~ Per canascere:

cansiderata che le attività industriali
della ~x Lardarella sa11a sempre state fante
di vita e di pragressa per le papalaziani di
Manterotanda Marittima e dei camuni vi~
cinian,

cOllsiderata che la sappressiane e la
smantellamentO' degh impianti chimici del-
la stes~,a ha crea1 a malcantenta ed agitazio,
ne, nonchè sensO' di sfiducia tra i lavaratari
disaccupati;

se nan ritenga di intervenire affinchè
l'ENI, che sta rilevandO' tutte l,e attività chi~
miche della ex LardareMa, attui i suai pra-
grammi tenendO' nel davuta canta le neces-
sità ecanamiche della zan:;t. (4949)

RISPOSTA. ~ Si ha il rammarica di camu-
nicare alla S. V. anarevale che nan può farsi
luaga alle richieste, di cui all'interragaziane
in aggetta, in quanta gli stabilimenti della
Larderella di Manteratanda Marittima sana
esclusi dalle attività cedute all'ENI.

Viene a mancare, casì, il presuppasta per
l'auspicata interventO' dell'Ente petralifera
della Stata.

Il Ministro

Bo

MARULLO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per canascere quali pravvedimenti intende
adattare per eliminare !'incanveniente che I

si verifica nel serviziO' farmaoeutica delle
città italiane.

Infatti mentre appartunamente la legge
dispane ,che nel iCasa una farmacia muti la~
cale, nell'ambita della prapria ci.rcascrizia~
ne, deve camunque mantenersi alla distanza
di 500 metr,i dalla farmacia della circascd-

ziane limitrafa, nulla prescrive relativamen~
te alla distanza in casa di apertura al pub-
blico di nuave farmacie.

Avviene così spessa che due farmacie pur
essendO' ubicate in zane diverse, per servir~
le distintamente, tuttav,ia nan saddisfana le
esigenze di un buan funzianamenta perchè
decidanO' di collacarsi sulla stessa via a sul~
la stessa piazza, che pure rappresentanO' H
limite clella zana.

Can ciò si elude la sa stanza della legge
ed in pratica da una situazione siffatta can-
seguanO' malteplici incanvenienti che culmi~
nana nel disserviziO', nella prevalenza dei
gruppi farmaceutici organizzati ai danni
delle farmacie isalate, nella cancarrenza
sleale, eccetera.

In particolare, quanta sapra premesso',
si chiede di canascere se intende disparre
i pravvedimenti necessari perchè la detta
distanza di 500 metri debba essere rispet~
tata anche nel casa di apertura di nuave
farmacie. (5161)

RISPOSTA. ~ Nella propasta di legge n. 484,
in esame al Camitata ristretta della XIV
Cammissiane della Camera dei deputati, pre~
sentata dall'anarevale De Maria ed altri, è
stata prevista un limite di distanza per le
aperture delle nuave farmacie.

Nel pragetta De Maria tale limite era di
300 metri, mentre nel testa unificata del Ca-
mitata ristretta della XIV Cammissiane del-
la Camera il limite è fissata a 200 metri. A
questa accardO', raggiunta in sede parlamen~
tare, aderisce il Gaverna, ritenendala cansa~
nO' alle esigenze maderne sanitarie, in rela~
ziane anche all'accresciuta densità della pa~
palaziane nei centri urbani.

Il Ministro

MARIOTTI

MASCIALE. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro~Nord. ~
Per canascere se e quali pravvedimenti in-
tendanO' prendere a carica della Tubi Ben-
teler Italiana, sacietà can capitali itala~
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tedeschi, la quale, dopo aver ottenuto circa
700 milioni di lire dall'ISVEIMER e dalla
Cassa per il Mezzogiorno, per la costruzione
di uno stabilimento in Brindisi, ha minac~
ciato di chiudere la fabbrica malgrado l'in~
tervento del Prefetto di Brindisi.

Risulta all'interrogante che la direzione
di quella società, senza tener conto delle
giuste rivendicazioni delle maestranze, sia
venuta nella determinazione di trasferire
tutto il ciclo produttivo in Germania. (5138)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistero del lavoro e della previdenza sociale.

Da accertamenti effettuati dal competente
Ispettorato del lavoro, risulta che la S.p.A.
«Tubi Benteler Italiana» applica, nei con~
fronti dei propri dipendenti, {{ condizioni
economiche non inferiori a quelle risultanti
dalle tabelle delle retribuzioni minime va~
lide per gli operai addetti al settore metal~
meccanico della provincia di Brindisi ».

Risulta, altresì, che la citata Società, pur
attraversando momentanee difficoltà per in~
sufficienza di commesse, non sembra inten~
zionata a disporre il trasferimento dei pro~
pri impianti.

Il Ministro senza portafoglio

PASTORE

PIASENT:I, ROSATI, ALBARELLO, DI
PRISCO, ZENTI, OORNAGGIAMEDICI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~
Sul nessun rilievo (o comunque non notato)
dato dai servizi della Televisione alla mani-
festazione della Resistenza svoltasi a Pe-
scantina (Verona) domenica 25 settembre
1966, manifestazione che, per imponenza di
concorso, per ufficialità di altissime adesio-
ni politiche ~ a cominciare da quella del
Presidente della Repubblica ~ nonchè per

ovvii richiami morali e storici, degnamente
si collocava fra le massime del ciclo cele-
brativo della Resistenza. (5168)

RISPOSTA. ~ Al ,riguardo si informa che
la RAI, interessata in proposito, ha fatto
presente che in occasione dell'inaugurazio-
ne del monumento ai caduti nei lager nazi-

sti fu realizzato a IPescantina un ampio ser-
vizio filmato.

Detto servizio però non fu messo in onda
a causa di un incidente verificato si in fase
di lavorazione, che pregiudicò la qualità del~
la peHicoIa, rendendola tecnicamente inido-
nea alla trasmissione.

La RAI, comunque, realizzò un ahro ser-
vizio filmato che, traendo spunto dalla re-
cente inaugurazione del monumento, ricor-
dava ai telespettatori l'importanza di Pescan-
tina per i reduci dai campi di concentramen~
to nel 1945.

Tlalle servizio è stato trasmesso nella ru~
brica televisiva {{ Cronache Italiane» il gior-
no 12 ottobre ultimo scorso.

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non reputa
opportuno e necessario revocare il provve-
dimento n. 3024 adottato dal suo Ministero
in data 12 settembre 1966, col quale è stato
deciso di sopprimere la sezione staccata di
Montella (Avellino) del Liceo scientifico di
Avellino.

Ed invero il Ministero della pubblica istru-
zione, prima di procedere alla soppressio~
ne suddetta, avrebbe dovuto considerare
che la sezione staccata del Liceo scientifico
di Montella cominciò a funzionare soltanto
il 20 ottobre 1965, e cioè quando l'anno sco-
lastico si era già iniziato e, ciò nonostante,
contò « diciotto iscritti », dei quali

{{ben 12 »

sono stati dichiarati idonei alla 2a classe;
d'altro canto non è da considerarsi nè uti-
le, nè lecito abolire la predetta sezione stac-
cata oggi, se si considera che ,fino al 17 set~
tembre 1966 ~ iniziandosi l'anno scolastico

il 10 ottobre ~ già risultano iscritti alla la

classe oltre {{cinquanta alunni» (sui di-
ciotto dello scorso anno) domici,uati con le
loro famiglie nel comune di Montella, o nei
comuni viciniori di Bagnoli Irpino, Cassa-
no, Ponteromito, Castelfranci, Acerno e Mon-
temarano, la cui popolazione scolastica ver-
rebbe enormemente danneggiata.
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Di conseguenza considerato J'aumento
degli alunni iscritti per quest'anno da 18 a
50 ~ e potrebbe~o ancora aumentare ~ sì
confida in una revoca immediata del provve-
dimento che, ripete si, se mantenuto creereb-
be un danno ingiusti,ficato e lesivo enorme-

j

mente per quelle famiglie che non sono in
condizioni tali da poter sopportare quelle
spese necessarie per inviare i loro figliuoli
studenti in sedi di studio più lontane. (5109)

RISPOSTA. ~ Il provvedimento di sop-
pressione della sezione staccata di liceo
scientifico funzionante in Montella era stato
disposto per molteplici carenze di funzIO-
namento che ,si erano riscontrate neLl'anno
sCOllastico 1965-66.

Peraltro, il Ministero ha poi ravvisato l'op~
portunità di accertare, mediante apposita
ispezione, quali possibilità di funzionamen-
to si prospettassero in concreto per l'anno
1966-67.

Dai risultati dell'ispezione è emerso che
l'Amministrazione comunale aveva reperito
nuovi idonei locali, che aliIa la classe ave-
vano chiesto di 'iscriversi quaranta alunni e
che ,erano disponibili insegnanti qualificati.

Pertanto, ritenuta positivamente modifi-
cata 'la preesistente situazione, il Minilstero
con telegramma del 30 settembre ultimo
scorso ha revocato il provvedimento di sop-
pressione, disponendo, peraltro, che dalla
ottobre corrente anno ila suddetta sezione
sia posta aUe dipendenz,e del liceo-ginnasio
di Sant'Angelo dei Lombardi.

Il Ministro

GUI

SCARPINO, SALATI. ~ Al Ministro derlla
pubblica istruzione. ~ Per sapere se è a co-
noscenza del fatto che il personale non inse-
gnante (segretari, applicati, censori, magaz-
zinieri, aiutanti tecnici, bidelli, accudienti)
delle scuole e degli istituti di istruzione tec-
nica e professionale è costr~e1to ad effettua-
re, in mancanza di una integrazione degli or-
ganici, necessaria per le nuove esigenze del-
la scuola dovute al continuo aumento della
popolazione scolastica e deUe classi funzio-

nanti, un servIzIO molto oneroso senza po-
ter percepire il relativo compenso per il
maggior lavoro svolto; e, nel caso di rispo-
sta affermativa, per conoscere i motivi per
i quali, pur vigendo la legge n. 1282 del 22
novembre 1961, con,la quale si dispone an~
nualmente, con decreto ministeria1le, la mo~
difica delle piante organiche per il personale
non insegnante, secondo le tabelle A, B. C,
annesse alla legge stessa, in base alil'aumen-
tato numero delile classi funzionanti, fino a
oggi è stato perfezionato un solo decI1eto ln~
terministeriale con la situazione delLe clas-
si al lontano 10 ottobre 1961, mentre altro
decreto della ottobre 1962 non è stato adot-
tato e quello del 1963 non ha ancora ot~
tenuto il benestare degli organi di control~
lo; per sapere infine i motivi per i quali non
sono state rispettate nell'ultimo decreto fe
aliquote fissate nella legge n. 1282. Per tut-
to ciò se non ritenga suo preciso dovere
provvedere con urgenza all'applicazione del-
la suddetta legge n. 1282 in .Jgni sua parte
così come ha deciso il Parlamento, al fine di
evitare le lamentate gravissime conseguenze
al personale non insegnante e per garantire
alla scuola un miglior funzionamento. (3664)

RISPOSTA. ~ L'adeguamento annuale del-
le piante organiche degli istituti, scuole e
convitti di istruzione tecnica e professiona-
le, ai sensi dell'articolo 2 della Ilegge 22 no-
vembre 1961, n. 1282, è stato disposto fino
alla ottobre 1964. L'ultimo decreto inter-
ministeria,le concernente la situazione alla
predetta data è stato registrato alla Corte
dei conti ill 31 maggio 1966.

I decreti interministeriali di variazione
delle piante organiche per i predetti settori
d'istruzione, riflettenti la situazione al 1° ot~
tobre 1965, sono in via di perfezionamento;
quelli concernenti la situazione allo ottobre
1966 saranno predisposti non appena saran~
no pervenuti, entro il termine deil 30 novem-
bre 1966, i necessari elementi da parte dei
singoli istituti.

Per quanto riguarda lIe maggiori presta-
zioni eventualmente prestate dal personale
non insegnante degli istituti d'istruzione t,ec~
nica e professionale, si osserva, in via ge-
nerale, che le vigenti disposizioni prevedono
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la possibilità di l1quidare ~ oltre al nor~
male compenso per lavoro straordinario ~

speciaJli compensi, su appositi capitoli del
bilancio dei singoli istituti.

Il Ministro

Gur

TlBBRI. ~~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per co.nosoere:

tenuto conto che le arvversità atmosfe-
riche e le difficoltà generali de,l mercato han-
no iIIl[Jedito agli olivicoltori italiani di ri-
trarre il reddito che si ripromettevano dagli
impianti ripristinati, dopo la distruzione
pmvocata dalle eooezionali nevicate e gelate
verificatesi nel febbraio. del 1956, mediante
la contrazione di mutui sg:>edali previsti dal-
la legge 3 diicembre1957, n. 1178, con un pe-
riodo di preammortamento di otto anni du-
rante il quale l'agricoltore benenciario, era
tenuto a pagare soltanto !'interesse del 3
per cento;

considerato che è scaduta l'esenzione
dalle imposte sui terreni olivati acco.rdata
con la legge 14 (giugno 1934, n. 1091,

quali !particolari, opportuni e conse-
guenti provvedimenti intenda adottare per
venire incontro aille urgenti necessità degli
olivicoltori e per a:Heviarne le gravi diffi-
coltà. (5202)

RISPOSTA. ~ Il pmblema prospettato dal
la signoria vostra onorevole forma oggetto
del disegno di legge dell'onorevole senatore
Salari ed altri (atto n. 1898/S) conoernente
«Proroga del periodo di preammortamen-
to e di ammortamento dei mutui di cui a:lla
legge 3 dicembre 1957, n. 1178, e proroga
della esenzione fiscaile di cui all'articolo 4
della legge 14 giugno 1934, n. 1091, per il
ripristino deHa efficienza produttiva degli
impianti olivicoli danneggiati dalle nevicate
e gelate dell'annata 1955-56 ».

Il MInistro

RESTIVO

TOMASSINI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se è a conoscenza del fatto
che da alcuni mesi, e particolarmente nel
mese di agosto del 1966, i vol,i di apparecchi
supersonici ,sulla città di Viterbo hanno
destato un vivo allarme neUa pO'polazione
e, in alcuni casi, hanno cagionato lesioni ai
vetri delle finestre di vari edi'fioi.

Il fatto, lamentato anohe dalla stampa
cittadina, deve attribuirsi alla violazione
della barriera del suono da parte dei pi,loti.

Chiede, inoltre, di sapere a quale unità
aerea appartengono gli apparecchi che han-
no determinato e determinano i denuncia-
ti inconvenienti, e se la condotta sia con-
forme alle disposizioni impartite da orga-
ni superiori o sia, invece, arbitraria, deter-
minata da imprudenza oppure da una volu-
ta e cosciente trasgressione delle norme che
disciplinano il volo supersomco.

Infine chiede di sapere quali provvedi-
menti intenda adottare perchè non si verifi.
chino in futuro i fatlti ,lamentati. (5283)

RISPOSTA. ~ Si premette che la detona-
zione detta bang supersonico prodotta dagli
aeroplani che volano a velocità superiore a
quella del suono è fenomeno inevitabile, al-
lo stato delle conoscenze.

Trattasi tuttavia di effetti sonori parago-
nabili al tuono e che di regola non produ-
cono danni meccanici a terra (tranne tal-
volta la rottura di vetri, che l'Amministra-
zione risarcisce normalmente), nè particola-
ri conseguenze dannose per gli organismi vi-
venti.

L'Amministrazione militare segue comun-
que criteri estremamente cautelativi nella
effettuazione dei voli supersonici, avendo
stabilito che gli aerei possono superare la
barriera del suono solo ad altezze conside-
revoli, di regola sopra i 12.000 metri, mai
comunque al di sotto degli 11.000, e che i
voli devono avvenire su zone per quanto pos-
sibile distanti dai centri abitati.

Ove si consideri però la distribuzione rav-
vicinata dei centri abitati grandi e piccoli
sul territorio nazionale e il fatto che il ca-
ratteristico fenomeno sonoro di cui tratta-
si non si verifica solo al momento del supe-
ramento del muro del suono ma permane
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per tutto il tempo in cui la velocità del veli-
volo si mantiene al di sopra dei 1.100 chi-
lometri orari e per uno spazio che corrispon-
de a terra ad una larghezza di 100 chilome-
tri in media, non potrà non ammettersi la
materiale impossibilità di impedire la riper-
cussione del fenomeno anche su taluni centri
abitati.

Nè si rende possibile concentrare le eser-
citazioni degli aerei supersonici in determi-
nati periodi più accettabili alla popolazione,
sia nell'ambito della giornata che delle sta-
gioni, in quanto la necessità del completo ad-
destramento dei piloti impone lo svolgimen-
to di attività volativa anche in ore serali e
notturne e in condizioni meteorologiche non
pienamente favorevoli.

Resta solo da intensificare, di concerto con
il Ministero dei trasporti e dell'aviazione ci-
vile anch'esso interessato in vista dell'entra-
ta in servizio di aeroplani civili supersonici,
la diffusione tra il pubblico delle conoscenze
sulla reale portata del fenomeno, in modo
da tranquillizzare la popolazione; il che que-
sta Amministrazione non mancherà di fare.

Quanto in particolare alla città di Viterbo,
si può assicurare che i voli nella zona si so-
no effettuati con il pieno rispetto dei crite-
ri dianzi cennati e che il personale di volo
ha sempre pienamente rispettato le prescri-
zioni stesse, non commettendo alcuna tra-
sgressione alla disciplina del volo super-
sonico.

Il Ministro

TREMELLONI

VECELLIO. ~ Ai Ministri delle finanze e
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere se, in

considerazione della nota critica situazione
cui il settore marmifero sta andando incon-
tro per effetto della crisi del settore stesso,
non ritengano di prendere in esame la op-
portunità di rivedere con la necessaria ur-
genza le disposizioni contenute nel decreto
ministeriale 4 dicembre 1961, concernenti le
caratteristiche delle abitazioni di lusso per
quanto attiene all'impiego del marmo nelle
costruzioni edilizie; e ciò tenuto conto anche
che l'industria marmifera, tipicamente ita-

liana e pressochè indipendente da qualsiasi
importazione, occupa circa 52.000 lavoratori,
è particolarmente diffusa nelle zone meno
progredite del Paese ed ha quindi una spe-
cifica funzione sociale.

L'interrogante richiama l'attenzione dei
Ministri interessati sul fatto che, mentre si
è stabilito con precise disposizioni che il
marmo debba essere impiegato nell'edilizia
popolare ed economica in misura del 10 per
cento per alcune parti di uso comune, si
afferma in base al succitato decreto ministe-
riale 4 dicembre 1961 che le abitazioni nel-
le quali vi sia stato impiego di marmo, an-
che su scala non vasta, possono essere con-
siderate di lusso. (Cia interr. or. n. 899)
(4196)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dei lavori pubblici, precisando
innanzi tutto che, ai sensi delle vigenti di-
sposizioni, l'impiego del marmo, purchè non
pregiato, è ammesso senza limitazione nella
costruzione di case di abitazione non di lus-
so. Al riguardo si fa presente che, mentre
in base al decreto ministeri aIe del 7 gennaio
1950 !'impiego di qualsiasi tipo di marmo
o di pietre naturali costituiva, in concomi-
tanza con altre quattro caratteristiche, mo-
tivo di esclusione dai benefici tributari pre-
visti dalla legge 2 luglio 1949, n. 408, in ba-
se al decreto ministeri aIe 4 dicembre 1961,
soltanto l'uso del marmo pregiato contribui-
sce, sempre in concomitanza con altre quat-
tro caratteristiche, a far considerare di lus-
so una abitazione.

In merito alla lamentata incongruenza che
deriverebbe dalle norme di cui al citato de-
creto ministeri aIe 4 dicembre 1961 con quel-
le che autorizzano l'uso del marmo nell'edi-
lizia popolare ed economica, in misura del
10 per cento di talune parti in comune, nel-
la interrogazione in oggetto non si è tenuto
evidentemente conto della circostanza che,
giusta quanto già accennato, i marmi che
non è consentito adoperare sono soltanto
quelli considerati pregiati.

In merito, poi, alla questione dell'impie-
go del marmo in generale si comunica che,
avendo l'Associazione di categoria ripetuta-
mente sollecitato provvedimenti ed interven-
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ti al riguardo, da parte dell'Amministrazione
finanziaria è stato espresso, in linea di mas~
sima, avviso contrario all'eventuale adozio~
ne di un provvedimento che escluda total~
mente l'uso del marmo dal novero delle
caratteristiche di lusso indicate nel ripetuto
decreto ministeriale 4 dicembre 1961, sia per
la considerazione che proprio il marmo pre~
giato concorre, con altri materiali costosi,
a qualificare di lusso edifici od appartamen-
ti costruiti con grande profusione dei mede~
simi, sia soprattutto perchè ogni ulteriore
riduzione del numero delle dette caratteristi~
che comporterebbe un ampliamento della
sfera di applicazione dei benefici fiscali sta~
biliti dalla menzionata legge 2 luglio 1949,
n. 408, con effetti negativi sull'attuale get~
tito delle entrate tributarie.

La questione, peraltro, non può ancora ri~
tenersi definita avendo di recente l'Asso~
ciazione di categoria suggerito di addivenire
ad una migliore individuazione del « marmo
pregiato)} giacchè un approfondito esame

della situazione avrebbe consentito di accer~
tare che gran parte dei lamentati incohve~
nienti sembrerebbe causata da tale dizione.
Sulla questione il Ministero dei lavori pub~
blici ha chiesto anche il parere del.Dicastero
dell'industria e del commercio al fine di rie~
saminare, poi, congiuntamente con il Mini~
stero delle finanze, l'eventualità di accoglie~
re il suggerimento formulato.

Il Ministro delle finanze

PRETI

VERONESI. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per conoscere, in riferimento
alle risposte date alle precedenti interroga~
zioni n. 4150 e 4151, stante la riconosciuta
opportunità e necessità di valorizzare le
opere e le attrezzature esistenti della idro.
via ferrarese (per la quale sono stati effet-
tuati rilevantissimi investimenti), di avviare
i lavori del terminale di Portogaribaldi (le
cui opere non hanno potuto essere incluse
nella prima tranche del Piano azzurro del.
!'importo di lire 75 miliardi), se non si ri~
tenga provvedervi, sia pure per parte, uti.
lizzando le economie che andranno ad es.
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sere conseguite per effetto degli offerti ri-
bassi d'asta di cui ai lavori portuali auto~
rizzati con la prima tranche;

in particolare per conoscere se le ope-
re di natura idroviaria non propriamente
marittime, che si inquadrano nello stralcio
del piano regolatore del porto di Portoga-
ribaldi, andranno ad essere eseguite sulla
base delle richieste avanzate dalla società
interessata nel quadro del bilancio dei Lavo~
ri pubblici ~ esercizio 1966. (4909)

RISPOSTA. ~ Desidero preliminarmente ri~
levare che, come è noto all'onorevole interro~
gante, questo Ministero ha sempre ricono~
sciuto l'opportunità di valorizzare la idrovia
ferrarese e di eseguire i lavori necessari per
il terminale di Portogaribaldi.

Tali opere non hanno potuto essere in~
cluse nella prima tranche delle assegnaziÒni
ai vari porti italiani prevista dalla legge 27
ottobre 1965, n. 1200.

Peraltro desidero far presente che negli
appalti recentementeespletati è stata con~
seguita, per effetto dei ribassi praticati dal~
le imprese aggiudicatade dei vari lavori,
una disponibilità di circa un miliardo di
lire; parte di detta somma, e cioè lire 800
milioni, con decreto interministeriale in da~
ta 10 agosto 1966 è stata destinata al porto
di Portogaribaldi per la esecuzione di un
primo lotto di lavori.

Il Ministro

NATALI

VERONESI, OH:IARIELLO, iD'ERRICO,
ROTTA, RJOtV1ERE. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ ,Per COThoscere SICill Ministero delila
sanità è in possesso dei dati o sltime dai
qw.i:lii si pos!sa desumere il'ammon talre glo.
baIe dei deficit o degll eventuali avanzi dei
hihmci di (tutti gli ospedali esi'stenti attuaJl~
menlte nel terr:itorio nazionale.

In aaso affierrmaJti'Viogl,i initer:rogantli chie~
dono di conosoe:ne talli dalvi pralrz'iaH o il so-
lo dato globale in quanto Isi ritiene tale ele-
mento indispensabile per esaminaTe a fon~
do1'attUiale «crisi ospedaHera)} e s,tudia-
re quali e di che natura dovrebbelro essere



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28491 ~

2 DICEMBRE 1966528a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

i rimedi più efficaci per dare alla medesima
la migliore soluzione nel quadro di quella
riforma del' ({settOl1e)} che il PiaeSie auspica
e che da troppo tempo ormai a,tt1ende. (4507)

RISPOSTA. ~ Questa Amministrazione è
attualmente in grado di fornire soltanto i
dati parziali relativi ai disavanzi od avanzi
determina tisi negli Ospedali alla fine di ogni
gestione finanziaria, giacchè è ancora in cor-
so da parte delle Amministrazioni ospeda-
liere l'invio degli elementi a suo tempo ri-
chiesti.

Dall'esame dei dati concernenti 1.020 Ospe-
dali, si rileva che ,i disavanzi di gestione am-
montano a lire 11.904.370.063, e gli avanzi
di gestione ammontano a lire 6.882.370.012.

In particolare è da tenersi presente che,
mentre gli avanzi non sono suscettibili che
di lieve variazione, i disavanzi per tutti gli
Ospedali, secondo un dato largamente sti-
mato, possono valutarsi per i c:rediti van-
tati verso i soli Enti mutualistici, al 31 ago-
sto scorso, a oirca 152 milial1di di cui:

a) 71 miliardi circa per rette maturate
e scadute;

b) 81 miliardi circa per rette maturate
e non scadute. In questo gruppo, però, vi
sono rette contestate per !'importo di lire
7 miliardi, essendo controverso su chi deb-
ba gravare l'onere dei rkoveri.

Di conseguenza gli ospedali, per far fron-
te alle spese di carattere incombente, sono
costretti a far ricorso ad anticipazioni di
cassa o a contrattazione di mutui, sobbar-
candosi alla spesa di onerose passività,
che rendono ancora più critica la loro si-
tuazione.

Il Ministero della sanità non ha mancato
di spiegare, di volta in volta, il suo tempe-
stivo interessamento presso gli Enti mu-
tualistici e, in particolare, presso l'INAM
affinchè si fosse provveduto quanto meno
alla rimessa di congrui acconti, ad evitare
che avesse a risentirne l'erogazione dell'as-
sistenza sanitaria mutualistica.

Comunque la dilazione dei pagamenti,
ancorchè grave, delle rette di degenza da
parte degli Enti chiamati per legge a soste-
nere l'onere delle spedalità consumate co-

stituisce una delle componenti principali
dell'attuale crisi ospedaliera, la quale è, tut-
tavia, da attribuir si al vigente sistema, in
cui la dispersione delle competenze e delle
spese, la molteplicità degli enti gestori, la
difformità dei criteri di erogazione delle
prestazioni ostacolano il conseguimento di
un soddisfacente grado di efficienza del ser-
vizio sanitario.

In definitiva, si ritiene che i fatti stiano
uJteriormente a convalidare la convinzione
che senza l'acceleramento delle procedure
tendenti a conseguire l'uniformità dei trat-
tamenti assistenziali mutualistici e senza il
riassetto istituzionale degli Enti mutualisti-
ci che erogano assistenza sanitaria e l'unifi-
cazione delle rispettive gestioni non si possa
pensare nè al miglioramento effettivo della
assistenza, nè al contenimento dei costi cor-
rispondenti.

Il Ministro

MARIOTTI

VERiONESI, CHIARIELLO, MA:SSOBRIO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Per conoscere il complessivo ammontare
dei danni subìti dal Paese nelle recenti allu-
vioni dei primi di novembre 1966, con spe-
cifica7Jione dei danni sia di natura diretta
che di natura indi,retta in relazione ai vari
settori colpiti e con riferimento l1egiona-
le. (5452)

RISPOSTA. ~ Il Governo ha già fornito
notizie in proposito al Senato della Repub-
blica nella seduta dell'lI novembre 1966 ed
alla Camera dei deputati nelle sedute del 17
e 18 novembre 1966.

Non è possrbile allo stato attuale fare un
bilancio definitivo dei danni anche perchè
sono ancora in corso i relativi accertamenti.

Il SottosegretarIO di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei ministri

SALIZZONI

VIDALI. ~ Al Ministro senza portafoglio
per la riforma della pubblica Amministra-
7ione. ~ Per conoscere quali provvedimen-
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ti siano p~evisti e in particolare se intenda
dar luogo all'invio a TiI'ieste di una Com~
missione, come già a suo tempo annuncia~
to, per ,la definitiva e concreta soluzione
dei problemi ancora controversi nell'appli~
cazlone della legge 1600/60 per la sistema-
zione dei dipendenti del cessato G.M.A. nel
Territorio di Trieste.

L'interrogante fa riferimentO':

agli articoli 3 e 4 della citata legge
concernenti il riconoscimento dello stato
giuridico di « dipendenti di ruolo dello Sta-
to}} con attribuzione di funzioni equipa~
rate per caefficiente alla qualifica, nella car~
riera a ciascuna spettante per diritto ma~
turato, in analogia a quanto disposto dalla
legge 19 luglio 1962, n. 959, e l'emissione
dei decreti di assegnazione can specificazio~
ne della quaHfica in quanto questi decreti
sona i provvedimenti determinanti nell'in~
quadramento dello Stato;

all'articalo 6 concernente la parifìcazio~
ne del trattamento economica, a tutti gli
effetti, a quello dei dipendenti di ruolo di
pari coefficientecon il pagamento dei vari
accessori (missioni, ore straordinarie, pre~
mi in deroga, eccetera) e la soHecita liqui-
dazione delle pendenze arretrate dal 26 ot~
tobre 1954;

aH'articolo 7 per l'erogazione agli aventi
diritto al trattamento previdenziale I.N.P.S.
delle rispettive quote di pensione e per la
chiarificazione di vari,e questioni ancora in-
solute riguardanti la quiescenza dello Stato;

all'applicazione della legge n. 90 del 1961
(articoli 14 e 64) in favore dei salariati ipre~
via ,riapertura dei termini a valere dalla
noti,fica del decreto di assegnazione (essen~
do decaduti i termini per tale applicazione
senza preavviso da parte delle Amministra~
zioni);

alla soluzione di varie controversie con-
oernenti i dipendenti dal Ministero del la-
voro e della previdenza sociale, in parte oc-
cupati presso il Cent'ro addestramento mae~
stranze (C.A.M.) e la Sezione lavoro e assi~
stenza disoocupati (S.E.L.A.D.);

alla soluzione di alcuni problemi par~
ticolari relativi all'inquadramento nell'im-
piego civile di numerosi ex dipendenti del~

la Polizia civile inquadrati nel ruolo spe~
ciale ad esaurimentO'. (Già interp. n. 14)
(4288)

VIDALI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei Ministri ed al MinistrO' senza partafa~
glia per la rifarma della pubblica Ammin:i~
straziane. ~ Per conoscere quali ostacoli
abbiano impedito finora !'integrale attua~
zione della legge 1600 del 1960, che detta
le norme per la definitiva sistemazione dei
dipendenti del cessato Governo Militare Al-
leato nel Territorio di Trieste, e per cono-
scere altresì se non si ritenga necessario
attuare !'impegno, già assunto dal prece-
dente Governo, di inviare a Trieste una
commissione per l'esame delle questioni
controverse.

L'interrogante precisa che al personale
inquadrato nel «ruolo speciale ad esauri~
mento »:

1) nonostante le ~eiterate istanze del~
!'interessato, non sono stati notificati i de~
creti di assegnazione previsti dall'articolo 4;

2) non è stato esteso lo stato giuridico
dei dipendenti di ruolo dello Stato italiano,
nè sono state attribuite funzioni equiparate
per coefficiente alla qualifica, in analogia a
quanto disposto dalla legge n. 959 del 19 lu~
glio 1962;

di conseguenza, il trattamento econo-
mico dei vari accessori (missioni, ore straor~
dinarie, premi in deroga, eccetera) non è
stato parificato a tutti gli effetti a quello
dei dipendenti di ruolo dello ,Stato di pari
coefficiente.

Nei casi di cessazione dall servizio per
raggiunti limiti di età, si sono riscontrate
interpretazioni disco~danti, le quali hanno
determinato situazioni gravi e tuttora in~
salute (quali quella del personale dimesso
nel febbraio 1963 che a tutt'oggi non ha
percepito alcun anticipo sulla pensione); in
particolare, al personale sailariato, inqua~
drato nel RS.E., non sono stati applicati
gli articoli 14 e 64 della legge n. 90 del 1961,
essendo decaduti i termini per tale applica~
zione senza preavviso da parte delle Ammi-
nistrazioni, per cui !'interrogante fa pre~
sente la necessità di una riapertura dei ter~
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mini, a valere dalla notifica del decreto di
assegnazione (atto defÌnitirvo); rimane, inol-
tre, tuttora controversa !'interpretazione
dell'articolo 6 della legge n. 1600 del 1960
in rapporto all'assegno personale spettante
agli interessati.

L'interrogante segnala, infine, il perma-
nere di controversie concernenti sia i di~
ritti dei dipendenti dal Ministero del lavoro
e della previdenza sociale, in parte occupati
presso il Centro addes1:ramento maestranze
(C.A.M.) e la Sezione lavoro ed assistenza
disoccupati (S.E.L.A.D.), sia particolari pro-
blemi relativi all'inquadramento di nume-
rosi ex dipendenti della Polizia civile.

L'interrogante fa presente altresì che,
qualora lo Statuto regionale entrasse in
attuazione prima che abbia avuto luogo la
estensione dello stato giuridico di « dipen-
denti di ruolo dello Stato» ai dipendenti
del cessato G.M.A., gli stessi non potreb-
bero essere comandati presso l'ente regio-
nale, e che la definizione della posizione
giuridica degli ex dipendenti del G.M.A. è
necessaria anche allo scopo che la riforma
burocratica non li trovi privi di qualifica.
Se così fosse i diritti garantiti dalla legge
n. 1600 del 1960 rimarrebbem sostanzial-
mento elusi e violati. (Già interp. n. 80)
(4289)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri, sen-
titi l'Ufficio per la riforma dell'Amministra-
zione ed i Ministeri dell'interno e del lavoro
e della previdenza sociale, facendo seguito
alla nota pari numero del 23 aprile 1966.

È da premetteI'e che, secondo quanto ri-
sulta, la legge 22 dicembre 1960, n. 1600,
contenente « norme per la sistemazione del
personale assunto dal Governo militare al-
leato nel Territorio di Trieste» ha avuto
piena ed integrale attuazione, per cui non
sembra necessaria l'adozione al riguardo di
ulteriori provvedimenti nè l'invio di appo-
sita Commissione a Trieste, parere questo
condiviso dall'Ufficio per la riforma della
Amministrazione.

Ciò premesso, in relazione ai quesiti po-
sti dalla S.V. onorevole si' fa presente quan-
to segue:

1) circa la notifica agli interessati del
decreto di assegnazione alle singole Ammi-
nistrazioni è da rilevare che il decreto stes-
so non determina il pedezionamento del-
!'inquadramento nel ruolo speciale; infatti
il provvedimento richiama il disposto, ai
fini dell'inquadramento, della delibera adot-
tata dalla Commissione di cui all'articolo 4
della cennata ,legge n. 1600 e prevede l'as-
segnazione alle dipendenze di una Ammini-
strazione dello Stato.

La delibera di inquadramento (atto defi-
nitivo) è stata a suo tempo notificata ad
ogni singolo interessato unitamente alla co-
municazione dell'assegnazione attuata con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di concerto con il Ministro del tesoro.

In relazione a quanto sopra, non sembra
che il decreto di cui trattasi debba essere
noti,ficato, atteso che il medesimo è stato
predisposto sulla base di un atto definitivo
d'inquadramento (delibera adottata dalla
indicata Commissione) già notificato agli
interessati;

2) ai sensi dell'articolo 3 della indicafa
legge n. 1600 del 1960, al personale del ruo-
lo speciale ad esaurimento è stato esteso,
in quanto applicabile e non diversamente
disciplinato con la stessa legge, lo stato
giuridico degli impiegati civili di ruolo.

Risulta, infatti, che iJ personale del detto
ruO'lo speciale ha ottenuto il libretto fer-
roviario, gode di ferie annuali, percepisce
il compenso per lavoro straordinario in re-
lazione alle disposizioni impartite per il
personale di ruolo statale, eccetera.

Inoltre, in seguito all'emanazione delle
apposite norme regionali in attuazione del-
lo Statuto della Regione Friuli-Venezia Giu-
Ha ed in base alle istruzioni impartite in
proposito dalla Presidenza del Consiglio dei
minist'ri, il personale suddetto, nei limiti
delle proposte formulate dal Consiglio re-
gionale, ha trovato utilizzazione in posizio-
ne di « comando» presso la Regione stessa.

A tale personale spetta, per H periodo di
comando, il trattamento economico disci-
plinato dall'articolo 2 della legge regionale
21 novembre 1964, n. 3;

3) la questione concernente la parifica-
zione del trattamento economico a tutti gli
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effetti a qudlo dei dipendenti di ruolo di
pari coefficiente con il pagamento dei vari
accessori è da ritenersi risolta, in quanto
tale parificazione di,scende automaticamen~
te dall'attribuzione dei coefficienti di stipen~
dia effettuata in sede di inquadramento del
persanale interessato nel ruolo speciale ad
esaurimento.

Pertanto, il trattamento economico spet~
tante a norma del nuovo stato al persanale
di cui trattasi viene ormai corrisposto re~
galarmente in base éìll disposto dell'artico~
lo 6 della ,richiamata legge n. 1600 del 1960.

Circa la liquidazione delle pendenze ar~
retrate dal 26 ottobre 1954, deve si rHevare
che la richiesta stessa non sembra possa
essere legittimamente sostenuta poichè l'in~
quadramento del personalle in questione de~
corre dal 19 luglio 1961 e, pertanto, da tale
data il personale medesimo è stato piena~
mente soddisfatto di ogni competenza;

4) per quanto attiene al trattamento
previdenziale INPS, per il personale che vi
ha optato, ai sensi dell'artic910 7, comma
terzo, della citata llegge n. 1600, e quello di
quiescenza statale, per coloro che non si
sono avvalsi di tale diritto di opzione, si
fa presente che tutte le questioni prospet~
tate o sollevate al riguardo dagH Uffici in~
teressati alla pratica applicazione della leg~
ge stessa sono state risolte o chiarite con
varie comunicazioni, concertate per parti~
colari aspetti con le altre competenti Am~
ministrazioni e con l'INPS.

Inoltre, sono state portate ad effetto le
operazioni relative al regolamento dei rap~
porti finanziari tra lo Stato e l'INPS di~
scendenti dall'applicazione dell'articolo 29
della ripetuta legge n. 1600 del 1960; il che
ha posto il predetto Istituto in grado di
provvedere alla erogazione delle prestazio~
ni previdenziali ed assistenziali dovute ai
soggetti interessati con riferimento ai pe~
riodi di servizio prestato alle dipendenze
dei Corpi di polizia istituiti dall'Ammini-
strazione anglo-americana nel Territorio di
Trieste;

5) l'assegnazione temporanea degli ope~
rai dello Stato a mansioni di categoria im-
mediatamente superiore è prevista da!ll'arti~
colo 14 della legge 5 marzo 1961, n. 90, ed

è disposta direttamente dalle Amministra-
zioni della Stato in relazione ad effettive
ed inderogabiHesigenze di servizio o delle
lavorazioni. Trattasi quindi di una facoltà
eccezionale dalla quale esulano i caratteri
di generalità e di continuità.

In merito, poi, all'artkolo 64 della pre~
detta legge, si precisa che ~ come a suo
tempo chiarito con circolare di questo Mi~
nistero del 15 gennaio 1963 ~ tale norma
può senza altro trovare applicazione nei
confronti dei :salariati già dipendenti dal
G.M.A., a condizione che siano stati adibiti
con carattere permanente a mansioni impie~
gatizie da data non posteriore ail 19 aprile
1960;

6) all'Amministrazione del lavoro e del~
la previdenza sociale non risultano segna~
late controversie riguardanti il personale
occupato presso il Centro addestramento
maestranze (C.IM.A.) e la Sezione lavori aiu~
to disoccupati (S.E.L.A.n.).

Parimenti non risultano segnalati, nè ano
scrivente Ministero nè alle altre competenti
Amministrazioni, problemi particolari in or~
dine all'inquadramento nell'impiego civile
di ex dipendenti della IPolizia civile dell Ter~
ritorio di Trieste.

Ad ogni modo, si può assicurare che even~
tua li problemi dguardanti il personale di
cui trattasi, ove dovessero presentarsi, sa~
ranno ,esaminati da parte delle Amministra~
zioni interessate, con la migliore compren~
sione e sollecitudine, ai fini delle possibili
soluzioni.

Il SottosegretarlO di Stato per 11 tesoro

AGRIMI

ZELIOLI LANZINI. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Per richiamare l'attenzione del
Ministro sui voli ultrasonici che per neces~
sari esperimenti si susseguono nei campi
d'aviazione militare e che sugli agglomerati
cittadini si ripercuotono d'improvviso con
rombi allarmanti. Le persone ammalate e
i cittadini in genere ne risentono, le proteste
sono incessanti, come nella provincia di Cre~
mana dove sconfinano dal cielo di Ghedi
quotidianamente apparecchi in esercitazio-
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ne. Si chiede al Ministro se non è possibile
evitare il ripetersi degli inconvenienti che,
sembra all'interrogante, siano dannosi per
la salute delle persone e per la sicurezza
delle costruzioni specie negli agglomerati ur~
bani densi di popolazione. (5223)

RISPOSTA. ~ Si premette che la detona~
zione detta bang supersonico prodotta da~
gli aeroplani che volano a velocità supe~
riore a quella del suono è fenomeno inevi~
tabile, allo stato delle conoscenze.

Trattasi tuttavia di eff,etti sonori parago~
nabili al tuono e che di regola non produ~
cono danni meccanici a terra (tranne tal~
volta la rottura di vetri, che l'Amministra~
zione risarcisce normalmente), nè partico~
lari conseguenze dannose per gli organismi
viventi.

L'Amministrazione militare segue comun~
que criteri estremamente cautelativi nella
effettuazione dei voli supersonici, avendo
stabilito che gli aerei possono superare la
barriera del suono solo ad altezze conside~
revoli, di regola sopra i 12.000 metri, mai
comunque al disotto degli 11.000, e che i
voli devono avvenire su zone per quanto
possibile distanti dai centri abitati.

Ove si consideri però la distribuzione rav~
vicinata dei centri abitati grandi e piccoli
sul territorio nazionale e il fatto che il ca~
ratteristico fenomeno sonoro di cui trattasi
non si verHica solo al momento del supera~
mento del muro del suono ma permane per

tutto il tempo in cui la velocità del velivolo
si mantiene al di sopra dei 1.100 chilometri
orari e per uno spazio che corrisponde a
terra ad una larghezza di 100 chilometri in
media, non potrà non ammettersi la mate~
riale impossibilità di impedire le ripercus~
sioni del fenomeno anche su taluni centri
abitati.

Nè si rende possibile concentrare le eser~
citazioni degli aerei supersonici in determi~
nati periodi più accettabili alla popolazio~
ne, sia nell'ambito della giornata che delle
stagioni, in quanto la necessità del com-
plesso addestramento dei piloti impone lo
svolgimento di attività volativa anche in
ore serali e notturne e in condizioni meteo~
rologiche non pienamente favorevoli.

Resta solo da intensificare, di concerto
con il Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile anch' esso interessato in vista
deUa entrata in servizio di aeroplani civili
supersonid, la diffusione tra il pubblico del~
le conoscenze sulla reale portata del feno~
meno, in modo da tranquillizzare le popo~
lazioni; il che questa Amministrazione non
mancherà di fare.

Quanto aH'addensarsi negli ultimi tempi
dell'attività volativa nella provincia di Cre~
mona, si chiarisce che ciò è dipeso da un
temporaneo raggruppamento di reparti in~
terceitori nella zona predetta.

Il Minzstro

TREMELLONI




